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PREMESSA 

Lôarmonizzazione dei sistemi e degli schemi contabili 

Lôarmonizzazione ¯ il processo di riforma degli ordinamenti contabili pubblici diretto a rendere i 

bilanci delle amministrazioni pubbliche omogenei, confrontabili e aggregabili al fine di: 

¶ consentire il controllo dei conti pubblici nazionali (tutela della finanza pubblica nazionale); 

¶ verificare la rispondenza dei conti pubblici alle condizioni dellôarticolo 104 del Trattato 

istitutivo UE); 

¶ favorire lôattuazione del federalismo fiscale. 

Lôarmonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle amministrazioni pubbliche 

costituisce il cardine irrinunciabile della riforma della contabilità pubblica (legge n. 196/2009) e 

della riforma federale prevista dalla legge n. 42//2009. 

Entrambe le leggi hanno delegato il Governo ad adottare uno o più decreti legislativi, informati ai 

medesimi principi e criteri direttivi, per lôattuazione dellôarmonizzazione contabile. 

Per gli enti territoriali la delega è stata attuata dal decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 

ñDisposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 

Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 

2009, n. 42ò. 

Grazie a tale decreto nel 2015 la riforma è entrata in vigore in via generalizzata per tutti gli Enti 

locali, pur con una disciplina transitoria graduale che si è completata nel 2016 con lôentrata a 

regime della contabilità economico patrimoniale. 

In particolare i principi ispiratori della legge delega sul federalismo fiscale sono il rafforzamento 

dellôautonomia di entrata e di spesa nonch® il superamento graduale del criterio della spesa storica 

a favore dei costi e fabbisogni standard attraverso lôadozione di: 

 

¶ regole contabili uniformi; 

¶ comune piano dei conti integrato; 

¶ comuni schemi di bilancio articolati in MISSIONI E PROGRAMMI coerenti con la   

classificazione economico-funzionale; 



COMUNE DI URBINO  DUP 2019-2021 

6 

¶ sistema e schemi di contabilità economico-patrimoniale; 

¶ bilancio consolidato per aziende, società ed organismi controllati; 

¶ sistema di indicatori di risultato semplici e misurabili; 

Tutto ciò al fine di addivenire ad una raccordabilità dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 

degli enti territoriali con quelli europei per il controllo dei disavanzi eccessivi. 

. 

Sotto lôaspetto, che qui interessa, dellôordinamento contabile, la riforma ï meglio nota come 

ñarmonizzazioneò - ha lo scopo di: 

Å consentire il controllo dei conti pubblici nazionali (tutela della finanza pubblica nazionale); 

Å verificare la rispondenza dei conti pubblici alle condizioni dellôarticolo 104 del Trattato istitutivo 

UE; 

Å favorire lôattuazione del federalismo fiscale. 

Uno dei cardini della nuova contabilit¨ ¯ rappresentato dal principio della ñcompetenza finanziaria 

potenziataò, il quale prevede che tutte le obbligazioni giuridicamente perfezionate, che danno luogo 

ad entrate e spese per lôente, devono essere registrate in contabilit¨ nel momento in cui sorgono, 

con imputazione allôesercizio in cui vengono a scadenza. Eô comunque fatta salva la piena 

copertura degli impegni a prescindere dallôesercizio in cui essi sono imputati, attraverso lôistituzione 

del Fondo pluriennale vincolato. La nuova configurazione del principio contabile della competenza 

finanziaria 

potenziata: 

a) impedisce lôaccertamento di entrate future, rafforzando la valutazione preventiva e concomitante 

degli equilibri di bilancio; 

b) evita lôaccertamento e lôimpegno di obbligazioni inesistenti, riducendo in maniera consistente lô 

entità dei residui attivi e passivi; 

c) consente, attraverso i risultati contabili, la conoscenza dei debiti commerciali degli enti, che 

deriva dalla nuova definizione di residuo passivo conseguente allôapplicazione del principio della 

competenza finanziaria potenziata; 

d) rafforza la funzione programmatoria del bilancio; 

e) favorisce la modulazione dei debiti finanziari secondo gli effettivi fabbisogni degli enti; 

f) avvicina la competenza finanziaria alla competenza economica; 

g) introduce una gestione responsabile delle movimentazioni di cassa, con avvicinamento della 

competenza finanziaria alla cassa (potenziamento della competenza finanziaria e valorizzazione 

della gestione di cassa); 

h) introduce con il fondo pluriennale vincolato , uno strumento conoscitivo e programmatorio delle 

spese finanziate con entrate vincolate nella destinazione, compreso il ricorso al debito per gli 

investimenti. 
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Documento unico di programmazione degli enti locali (DUP) 

 

Il principio contabile della programmazione allegato 4/1 al D.Lgs 118/2011 prevede un nuovo 

documento unico di programmazione, il DUP, in sostituzione del Piano Generale di Sviluppo e 

della Relazione Previsionale e Programmatica.  

A tal fine entro il 31 luglio di ciascun anno la Giunta presenta al Consiglio il Documento Unico di 

Programmazione (DUP).  

La programmazione nelle pubbliche amministrazioni garantisce lôattuazione del principio 

costituzionale del buon andamento (art. 97) in quanto è diretta ad assicurare un ottimale impiego 

delle risorse pubbliche secondo i canoni dellôefficacia, efficienza ed economicit¨.  

Essa inoltre rende concreto il principio della democrazia partecipativa,  in quanto fornisce gli 

strumenti per ñvalutareò lôoperato dellôazione amministrativa conoscendo preventivamente gli 

obiettivi dichiarati e, successivamente,  i risultati raggiunti. In sostanza, dunque, un corretto 

processo di programmazione e espressione di una amministrazione che intende fronteggiare in 

modo permanente, sistemico e unitario le discontinuità ambientali, organizzative ed anche 

finanziarie. 

Gi¨ lôOsservatorio per la finanza e la contabilit¨ degli enti locali, scriveva nel 2003, come la 

programmazione rappresenti ñil contratto che il governo politico dellôente assume nei 

confronti dei cittadini e degli altri utilizzatori del sistema di bilancio stesso. Lôattendibilit¨, la 

congruit¨ e la coerenza dei bilanci ¯ prova della affidabilit¨ e credibilit¨ dellôAmministrazione. Gli 

utilizzatori del sistema di bilancio devono disporre delle informazioni necessarie per valutare gli 

impegni politici assunti e le decisioni conseguenti, il loro onere e, in sede di rendiconto, il grado di 

mantenimento degli stessiò. 

La nuova riforma intende rafforzare il ruolo della programmazione attraverso: 

¶ lôanticipazione dellôautonomia del processo rispetto  a quello di predisposizione del Bilancio. 

Lôarticolo 170 del Tuel prevede che il DUP venga approvato entro il 31 luglio dellôanno 

precedente a valere sullôanno successivo. Questo evita di ricadere nellôerrore di investire il 

processo di programmazione ed appiattirlo su quello della predisposizione dle Bilancio, 

come accaduto sinora. Il DUP infatti non rappresenta più un allegato al Bilancio ï come la 

RPP ï ma piuttosto la base di partenza per lôelaborazione delle previsioni di bilancio, da 

formularsi nei mesi successivi; 

¶ la riduzione dei documenti di programmazione che da cinque diventano principalmente tre: 

il DUP, il bilancio di previsione ed il PEG. 
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Il successo della riforma è tuttavia strettamente correlato ad un parallelo processo di riforma della 

finanza locale, necessario per restituire certezza sulle risorse disponibili e  garantire in questo 

modo efficacia ed efficienza del processo di programmazione. Senza questo fondamentale 

presupposto la nuova programmazione ¯ destinata a rimanere  ñun sogno nel cassettoò. 

 

Come già ricordato sopra, la riforma del processo di programmazione non può prescindere dalla 

riforma della finanza locale che, ancora oggi, sembra lontana dal compiersi. La perenne precarietà 

in cui si trovano i bilanci locali rende pressoché impossibile qualsiasi tentativo serio di 

programmazione che si fonda, principalmente, sulla certezza delle risorse disponibili. 

Il presente documento è stato costruito con la legislazione attualmente vigente e aggiornato con le 

previsioni del bilancio 2018/2020. 

Il DUP ¯  quindi lo strumento che permette lôattivit¨ di guida strategica ed operativa degli enti 

locali.Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di 

bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione. 

Il DUP si compone di due sezioni: la Sezione Strategica (SeS) e la Sezione Operativa (SeO). La 

prima ha un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del mandato amministrativo, la 

seconda pari a quello del bilancio di previsione. 

 

 Il recente decreto ministeriale dellôeconomia e delle finanze  18 maggio 2018 pubblicato 

sulla Gazzetta Ufficiale 9 giugno 2018 n. 132, oltre a ridefinire il Dup semplificato per i Comuni fino 

a 5000 abitanti e a introdurre quello super-semplificato per quelli fino a 2000 abitanti, rende più 

snello lôiter dei documenti settoriali. 

 Lôarticolo 1 del DM riscrive il paragrafo 8.4 del principio contabile applicato sulla 

programmazione di cui allôallegato 4/1 del D.Lgs 118/2011. Nel nuovo paragrafo cô¯ un passaggio 

in cui si dispone che:òFatti salvi gli specifici termini previsti dalla normativa vigente, si considerano 

approvati, in quanto contenuti nel DUP, senza necessità di ulteriori deliberazioni, i seguenti 

documenti:  

a) programma triennale ed elenco annuale dei lavori pubblici, di cui all'art. 21 del decreto 

legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e regolato con decreto 16 gennaio 2018, n. 14, del Ministero delle 

infrastrutture e dei trasporti che ne definisce le procedure per la redazione e la pubblicazione;  

b) piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari, di cui all'art. 58, comma 1 del decreto-

legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133;  

c) programma biennale di forniture e servizi, di cui all'art. 21, comma 6 del decreto legislativo 

n. 50/2016 e regolato con decreto 16 gennaio 2018, n. 14, del Ministero delle infrastrutture e dei 

trasporti che ne definisce le procedure per la redazione e la pubblicazione;  
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d) piano triennale di razionalizzazione e riqualificazione della spesa, di cui all'art. 2, comma 

594, della legge n. 244/2007;  

e) (facoltativo) piano triennale di razionalizzazione e riqualificazione della spesa di cui all'art. 

16, comma 4 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni dalla legge 15 

luglio 2011, n. 111;  

f) programmazione triennale del fabbisogno di personale di cui all'art. 6, comma 4 del decreto 

legislativo n. 30 marzo 2001, n. 165;  

g) altri documenti di programmazione.  

Infine, nel DUP, devono essere inseriti tutti quegli ulteriori strumenti di programmazione relativi 

all'attività istituzionale dell'ente richiesti dal legislatore.  

 

 

Il nuovo ciclo di programmazione degli enti locali 

Come è noto anche per il Comune di Urbino  già dal 2016 trova piena applicazione il nuovo ciclo 

di programmazione e rendicontazione disegnato dal principio allegato 4/1 e dal nuovo TUEL che 

prevede, in particolare: 

¶ entro il 31 luglio lôapprovazione del DUP per il triennio successivo; 

¶ entro il 15 novembre la nota di aggiornamento al DUP e lôapprovazione dello schema di 

bilancio; 

¶ entro il 31 dicembre lôapprovazione del bilancio di previsione; 

¶ entro 20 giorni dallôapprovazione del bilancio, lôapprovazione del PEG; 

¶ entro il 31 luglio la salvaguardia e lôassestamento generale di bilancio; 

¶ entro il 30 aprile lôapprovazione del rendiconto della gestione; 

¶ entro il 30 settembre lôapprovazione del bilancio consolidato. 

 

 

La programmazione nel nuovo contesto normativo 

 

Il D.Lgs. n. 118/2011 ha previsto che le amministrazioni pubbliche territoriali conformino la propria 

gestione a regole uniformi, definite sotto forma di principi contabili generali e di principi contabili 

applicati: questi ultimi rappresentano lôinterpretazione delle norme contabili e dei principi generali, 

completano il sistema generale e favoriscono lôadozione di comportamenti uniformi e corretti. 

In particolare il principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio (all. 4/1) 

afferma che ñLa programmazione ¯ il processo di analisi e valutazione che, comparando e 
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ordinando coerentemente tra loro le politiche e i piani per il governo del territorio, consente di 

organizzare, in una dimensione temporale predefinita, le attività e le risorse necessarie per la 

realizzazione di fini sociali e la promozione dello sviluppo economico e civile della comunità di  

riferimentoò. 

Già da questa prima formulazione si evince come per adempiere al principio normativo non sarà 

più sufficiente la predisposizione di documenti di respiro tecnico-contabile, tesi a definire le risorse 

finanziarie per classificazione di bilancio, seguendo trend consolidati nel tempo, ma 

sostanzialmente privi di una visione progettuale di sviluppo sociale ed economico del territorio: 

scopi, contenuti, risorse destinate e risultanti dallôazione di governo dovranno sempre pi½ 

caratterizzare i documenti contabili per offrire una lettura dellôazione amministrativa che sia 

comprensibile e valutabile dal principale destinatario di qualunque iniziativa dellôEnte pubblico, 

ovvero il cittadino. 

In questa ottica, il ñPiano di governoò, ritenuto fino ad oggi un puro strumento di comunicazione 

politica, acquisisce una nuova fondamentale rilevanza: rappresenta infatti il punto di riferimento 

dellôintera azione dellôente per i cinque anni di durata del mandato, ovvero la strategia e come tale 

coinvolge, ognuno per la sua parte, tutti i settori dellôente. 

In conseguenza di quanto appena esposto, la ripartizione delle risorse finanziarie secondo la 

classificazione ministeriale, ovvero il bilancio di previsione, non contiene tutte le informazioni 

necessarie: sono sempre i principi contabili a stabilire che la pianificazione, per essere 

ñqualificataò, dovrà contenere la lettura non solo contabile dei documenti nei quali le decisioni 

politiche e gestionali trovano concreta attuazione ed essere orientata, nella sua redazione, alla 

lettura da parte dei portatori di interesse. 

Rivestiranno un ruolo sempre più centrale nelle programmazioni e rendicontazioni future, non 

soltanto le grandezze finanziarie previste ed effettivamente utilizzate, ma una molteplicità di 

informazioni, contabili e non, relative agli effetti delle azioni dellôente, ovvero gli impatti ñinterniò 

sullôorganizzazione ed ñesterniò sulla cittadinanza, delle politiche dellôAmministrazione. 

 

Coerenza ed interdipendenza dei diversi documenti di pianificazione rappresentano una ulteriore 

caratteristica specificamente prevista dai principi a cui si ispira il D.Lgs. n. 118/2011: perché la 

programmazione svolga compitamente le funzioni politico-amministrativa, economico-finanziaria 

ed informativa ad essa assegnate, è indispensabile che sia in grado di rappresentare con 

chiarezza non solo gli effetti contabili delle scelte assunte, ma anche la loro motivazione la 

coerenza con il programma politico dellôamministrazione. 

Saranno quindi esplicitati con sempre maggiore chiarezza gli elementi precedentemente 

menzionati e cioè gli obiettivi di breve e lungo periodo della gestione e le risorse finanziarie, umane 

e strumentali necessarie per il loro conseguimento; per fare ciò dovrà sussistere una chiara 
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coerenza e raccordabilità tra i diversi aspetti quantitativi e descrittivi delle politiche ed i valori 

inseriti nei documenti di programmazione, che non potranno consistere in dichiarazioni formali di 

intenti, ñslegateò dal contesto politico, organizzativo ed economico finanziario. 

Il percorso di adempimento normativo rappresenta solo un aspetto, quasi il pretesto per una 

evoluzione che prima di tutto dovrà essere culturale, metodologica ed organizzativa: il presente 

Documento Unico di Programmazione rappresenta dunque lôavvio di un processo che richieder¨ 

tempi adeguati e step successivi di perfezionamento, che risentiranno delle evidenze emerse in 

sede di gestione e matureranno in un contesto politico, sociale ed economico difficile ed in 

continua evoluzione. 

 

Il Documento Unico di Programmazione 

 

Nello scenario normativo sopra descritto, il DUP costituisce lo strumento di guida strategica ed 

operativa degli enti locali e rappresenta il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di 

programmazione. 

Il DUP si compone di due sezioni: la Sezione Strategica (SeS) e la Sezione Operativa (SeO). 

La prima ha un orizzonte temporale di riferimento che coincide con quello del mandato 

amministrativo; la seconda pari a quello del bilancio di previsione. 

La Sezione Strategica (SeS) sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato di cui 

allôart. 46, comma 3, del D.Lgs. 18/8/2000, n. 267 e individua, in coerenza con il quadro normativo 

di riferimento, gli indirizzi strategici dellôente: nella SeS sono anche indicati gli strumenti attraverso i 

quali lôente locale intende rendicontare il proprio operato nel corso del mandato in maniera 

sistematica e trasparente, per informare i cittadini del livello di realizzazione dei programmi, di 

raggiungimento degli obiettivi e delle collegate aree di responsabilità politica o amministrativa. 

La Sezione Operativa (SeO) costituisce invece lo strumento a supporto del processo di previsione 

definito sulla base degli indirizzi generali e degli obiettivi strategici fissati nella SeS: in particolare 

contiene la programmazione operativa dellôente avendo a riferimento un arco temporale sia 

annuale che pluriennale. 

La SeO individua, per ogni singola missione, i programmi che lôente intende realizzare per 

conseguire gli obiettivi strategici definiti nella SeS: per ogni programma, e per tutto il periodo di 

riferimento del DUP, sono individuati gli obiettivi operativi annuali da raggiungere. 
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1. LINEE PROGRAMMATICHE  DI  MANDATO 

 

In questa sezione si concretizzano le linee programmatiche di mandato individuando gli indirizzi 

strategici dellôEnte, in un orizzonte temporale pari al mandato del Sindaco. 

Lôattivit¨ di pianificazione di ciascun Ente parte da lontano, ed ha origine con la definizione delle 

linee programmatiche di mandato che hanno accompagnato lôinsediamento dellôamministrazione. 

Questa pianificazione di ampio respiro, per tradursi in programmazione operativa, e quindi di 

immediato impatto con lôattivit¨ dellôente , ha bisogno di essere aggiornata ogni anno per adattarsi 

cos³ alle mutate condizioni della societ¨ locale, ma deve essere anche riscritta in unôottica tale da 

tradurre gli obiettivi di massima in atti concreti. La programmazione operativa, pertanto, trasforma 

le direttive di massima in scelte adattate alle esigenze del triennio. 

Lo strumento per effettuare questo passaggio è proprio il documento unico di programmazione 

(DUP). 

 

A seguito delle elezioni amministrative  dei giorni 25 maggio e 8 giugno 2014 con deliberazione del 

Consiglio Comunale n. 64 del 04.09.14 sono state approvate le linee programmatiche del mandato 

amministrativo 2014-2019. 

 

Premessa 

Alcune parole-concetti chiave 

 

Nel rapporto con i cittadini: ascolto, partecipazione, trasparenza, imparzialità 

Operare con:  concretezza, efficienza, efficacia 

Privilegiare: competenza, merito, collaborazione 

Puntare su: qualità, innovazione 

 

1. 1.1 Riorganizzazione macchina comunale 

 

La realizzazione degli obiettivi previsti nel programma di governo sarà possibile a partire dal 

riconoscimento del valore del capitale umano impegnato  che si intende valorizzare sulla base 

delle attitudini e professionalità. Si procederà alla  riorganizzazione degli uffici comunali in base a 

criteri di merito e produttività andando verso una graduale trasformazione della struttura 

amministrativa e tecnica passando dalla attuale organizzazione con Dirigenza ad una 

organizzazione senza Dirigenza.  

Eô prevista la costituzione di uno specifico Ufficio che si occupi dellôintercettamento dei 

finanziamenti regionali ed europei.  
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Si verificher¨ lô opportunit¨ di associare servizi con altri comuni ove ci¸ comporti maggiore 

efficienza del sistema. 

Ove necessario si procederà con la modifica/snellimento dei regolamenti comunali per rimuovere i 

vincoli burocratici e semplificare le pratiche amministrative favorendo una maggiore produttività, 

una migliore  efficienza, costi inferiori per le imprese e per i cittadini. 

 

      1.2.  Rilancio e promozione dellô attività dôimpresa privata e sociale 

Puntare sulla grande bellezza della città : 

a) la bellezza del suo patrimonio artistico - architettonico; 

b) la bellezza del paesaggio e dei  prodotti agro-alimentari biologici e di eccellenza. 

c) la bellezza della sua tradizione culturale ( a partire dallôUniversit¨ e dalle scuole   

 di eccellenza quali Istituto dôArte, ISIA, Accademia). 

 

Sussidiariet¨: Favorire dove possibile lôattivit¨ privata e sociale (imprese, famiglie, associazioni, 

volontariato). 

 

      1.3. Spazi aperti urbani 

a) eliminare in gran parte il parcheggio di superficie del Mercatale, per trasformarlo in una grande 

piazza al centro dello straordinario spazio unitario che va dai Torricini alla Fortezza Albornoz.  

b) Completare la Data ,anche attraverso interventi privati, facendone un luogo di arte, storia 

culturale e scientifica, ma anche di promozione e vendita di prodotti tipici ed eccellenze 

gastronomiche e artigianali. 

c) ripulire e rilanciare il Colle delle Vigne e il Parco della Fortezza; riaprire la Rampa.  

d) Interventi allôinterno del centro storico con lôobiettivo di recuperare unôimmagine adeguata: 

realizzazione di pavimentazioni, rimozioni degli impianti a rete esterni, lôeliminazione di tutti gli 

elementi incongrui, piano di incentivazione del miglioramento dei tetti (canne fumarie, lucernai, 

parabole, antenne, etc.), recupero adeguato degli spazi verdi e adeguamento dellôarredo urbano. 

e) Interventi di riqualificazione complessiva nei quartieri di recente edificazione nella parte nuova 

della città e nelle frazioni.  

 

    1.4. Sito Unesco 

Organizzazione dellôUfficio Centro Storico ï Patrimonio Mondiale UNESCO per dare attuazione al 

Piano di Gestione.  

Lôufficio si occuper¨ anche del Piano Annuale degli Interventi di Arredo Urbano e Verde Pubblico e 

del coordinamento e verifica dei progetti pubblici e privati da realizzare nel Centro Storico e nella 

Buffer Zone. 
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   1.5. Cultura 

METTERE AL CENTRO LA BELLEZZA DEL PATRIMONIO STORICO-ARCHITETTONICO E LA 

RICCHEZZA ARTISTICA E PAESAGGISTICA 

a) Gestire, tutelare e fare manutenzione adeguata del  patrimonio architettonico e del  paesaggio.  

b) Creare un calendario di grandi mostre sui principali artisti associati a Urbino (Piero, Raffaello, 

Bramante, Barocci, etc,). 

c) Dare  attuazione al ñPatto con la citt¨ò firmato dal Sindaco e dallôAssessore Vittorio Sgarbi  

c) Organizzare eventi e mostre medio -piccole con maggiore frequenza per mantenere unôattivit¨ 

costante. 

d) Urbino Citt¨ dellôAquilone: Laboratorio permanente alle Cesane. Centro Studi sullôAquilone in 

collaborazione con lôUniversit¨ e di respiro internazionale. 

e) Urbino Capitale della Musica Antica. Potenziare il festival di Musica Antica in estate. Centro 

permanente di Musica Antica in collaborazione con la  Cappella Musicale.  

f) Realizzare la Biblioteca Comunale Multimediale in uno degli stabili centrali della città (Collegio 

Raffaello, Palazzo Odasi), che funzioni come ñPiazza del Sapereò, luogo di incontro tra cittadini, 

studenti, e associazioni (volontariato, sport, culturali), dove poter leggere, studiare, bere un caffè o 

mangiare un prodotto tipico locale.  

g) Riconsiderare la gestione del Teatro Sanzio. Senza rinunciare alla stagione ordinaria ma 

APRIRLO a istanze diverse: sia formalizzando un accordo di utilizzo con lôAccademia che 

incentivando la richiesta di utilizzo delle compagnie giovani o per progetti originali. Stabilire poi un 

più stretto rapporto con il Rossini di Pesaro. 

h) Creare sinergie tra istituzioni dôarte, di cultura e di formazione del territorio, e lô lôimprenditoria 

privata. 

i) Sostenere lôAccademia Raffaello nellô organizzazione della settimana delle celebrazioni 

raffaellesche coinvolgendo anche altre istituzioni, come la Soprintendenza, la Curia Arcivescovile, 

le Scuole, lôUniversit¨, con lo scopo di rendere questo gi¨ grande evento un appuntamento 

nazionale e internazionale nellô ambito culturale.  

 

 1.6. Turismo 

PROMUOVERE LA CITTÀ. AUMENTARE E MIGLIORARE  LôOFFERTA DI  OSPITALITÀ.  

a) Riorganizzare le attività turistiche e culturali per evitare sovrapposizioni e per   promuovere in 

modo adeguato e tempestivo  mostre ed eventi.  

b) Centro regionale del turismo. Occorre formare una cultura e un sistema di accoglienza 

organizzato, aggiornato, attrattivo, competitivo. Il Comune sosterr¨ lôistituzione a Urbino di un 
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Centro Regionale del Turismo: un centro di ricerca e formazione del business turistico con la 

collaborazione dellôUniversit¨. 

c) Incentivazione di nuove forme di accoglienza e ricettività ad Urbino  e nel territorio circostante 

favorendo la realizzazione di alberghi diffusi, di B.& B. di qualità, di resort; occorre favorire progetti 

di accoglienza originali (prodotti turistici nuovi:  incardinati sulle unicità del nostro territorio come ad 

esempio la produzione biologica o la tradizione ceramica ecc.). 

Investire nel sostegno a privati che abbiano progetti di riqualificazione di strutture di pregio 

esistenti, di proprietà immobiliari oggi destinate ad usi non sempre adeguati o non utilizzate. 

d) Potenziare lôUrbino Press Award, che costituisce il miglior strumento di promozione della città 

nel continente americano (e non solo).  

f) Gli uffici dovranno anche coordinare lôofferta abitativa, coinvolgendo affittacamere e Universit¨ in 

una gestione più produttiva in tutto lôarco dellôanno.  

 

  1.7. Commercio 

a) Differenziare ed incrementare l'offerta commerciale del Centro storico, aderendo al progetto 

proposto da Rete Imprese Italia di Urbino dellôincentivazione allôapertura di queste nuove attivit¨ 

artistiche, artigianali ed enogastronomiche, coinvolgendo i proprietari di negozi in questo progetto 

che diventano cosi gli attori principali di questo intervento di importante riqualificazione urbana, 

mettendo a disposizione, con dei canoni calmierati, i loro negozi.  

b) Impedire, ove possibile, con una nuova regolamentazione, lôapertura in zona di particolare 

interesse storico, di attività che propongono prodotti non locali sia di cucina che di artigianato. 

c) Valorizzare il territorio e le tradizioni locali (restauro, lavorazione delle pietre, del ferro, dei  

laterizi, cucina tradizionale come le cresce, cappelletti, passatelli, etc.), favorendo lo sviluppo di 

attivit¨ tradizionali sia nel campo dellôartigianato che nel campo gastronomico. 

 

  1.8 Ambiente 

a) Considerando lôalto valore paesaggistico del territorio, le azioni devono essere volte al rispetto e 

alla tutela del paesaggio, favorendo lo sviluppo di attività eco compatibili. 

b) RIFIUTI: Incentivare la non produzione dei rifiuti attraverso campagne  di sensibilizzazione dei 

cittadini e studenti, attraverso accordi con i punti di distribuzione (negozi) per ridurre gli imballaggi, 

attraverso distributori ( di acqua, latte, ecc.). 

c) Aumentare lôimpegno sulla raccolta differenziata, garantendo che i rifiuti siano effettivamente 

separati, anche attraverso le nuove tecnologie disponibili, con messa a punto di strumenti premiali 

nei confronti di chi riduca effettivamente la quantità di rifiuti non riutilizzabili.  

d) Discarica di Caô Lucio: vigilare sulla corretta gestione che eviti problemi di inquinamento anche 

olfattivo, opponendosi allôampliamento previsto. 
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Proporre con il coinvolgimento di associazioni e cittadini un nuovo modello di raccolta e gestione 

dei rifiuti che possa consentire la chiusura della  discarica entro la legislatura.  

 

 1.9 Agricoltura 

 

¶ Promozione dellôagricoltura di eccellenza e tutela e promozione dei prodotti tipici agro-

alimentari locali. Creazione di un marchio territoriale di promozione e riconoscimento.  

¶ Sostenere le attività  multifunzionali delle imprese agricole locali. 

¶ Centro di Ricerca in collaborazione con lôUniversit¨ sulle qualità e proprietà degli alimenti 

ed erbe tipici della nostra zona. Educazione alimentare sui prodotti tipici locali e le loro 

proprietà salutistiche nelle scuole, privilegiandola costituzione ed utilizzazione di mercati a 

Km. 0.  

¶ Intervenire sul problema della convivenza tra animali selvatici ed attività produttive agricole 

in campagna.  

¶ Favorire lôutilizzo dei terreni pubblici disponibili per la creazione di cooperative o società 

agricole di giovani disoccupati e parallela attività di loro formazione. 

 

  1.10 Politiche giovanili 

Istituzione dellôufficio relazioni giovani (URG). 

Ampliamento dellôofferta di attivit¨ e servizi per i giovani. 

Manutenzione e creazione di nuovi spazi ricreativi, sportivi e di aggregazione. 

Formare una struttura flessibile capace di selezionare bandi comunitari, ideare e redigere progetti, 

e gestirli.  

 

 

  1.11. Università e studenti  

a) Lavorare in sinergia con lôUniversità per favorire e sostenere uno sviluppo qualitativo 

dellôUniversit¨, anche attraverso processi di internazionalizzazione e formazione di centri di 

eccellenza nella ricerca e nella didattica.  

b) Promuovere lôintegrazione Citt¨-Università e rendere gli studenti più partecipi alla vita cittadina.  

c) Creare spazi ricreativi e di aggregazione per giovani anche fuori dal centro storico. Organizzare 

attività ricreative, sia dentro che fuori il centro storico, in collaborazione con gli studenti, 

responsabilizzandoli verso una autogestione corretta dei giovedì sera. Tolleranza zero sugli 

eccessi del giovedì sera, spesso causati anche da non-studenti.  
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 1.12. Frazioni 

Il territorio del comune di Urbino è uno dei più estesi d'Italia, con una superficie di circa 228 Kmq, 

caratterizzato dalla presenza di tante frazioni che raccolgono più della metà degli abitanti 

dellôintero Comune. 

Le caratteristiche  di queste realtà sono molteplici: ci sono frazioni con borghi di origine medievale, 

altre che si sono sviluppate lungo le vie di comunicazione più importanti per raggiungere Urbino e 

altre ancora situate in zone più o meno isolate. Questo ha comportato diverse esigenze e svariate 

problematiche che vanno affrontate in modi differenti. In generale tutte le frazioni sono 

caratterizzate dalla mancanza di un luogo di riferimento riconosciuto come tale da tutti gli abitanti 

della frazione. 

a) Individuare il ñcuoreò di ogni frazione e organizzarlo affinché diventi riferimento aggregativo della 

frazione.  

b) Modificare il nome delle frazioni in Borghi, elaborando un Piano di Recupero delle loro zone più 

significative ricche di testimonianze storico-artistiche, anche tramite progetti che possano accedere 

a fondi europei e regionali. 

c) Favorire il ripopolamento dei borghi tramite sostegno alla ristrutturazione  del patrimonio edilizio 

esistente . 

d) Sviluppare e promuovere i Parchi naturali nel territorio comunale (Cesana , Foglia, etc.)  

d) Convocare a rotazione nei diversi borghi le  Commissioni Consiliari per ascoltare le richieste ed 

opinioni dei loro abitanti. 

 

  1.13. Trasporti e viabilità 

 

a) Sostenere il completamento della Fano - Grosseto, che metterebbe Urbino in collegamento con 

la grande direttrice turistica Firenze - Roma; vigilando sugli aspetti ambientali e paesaggistici 

dellôintervento. 

b) Rivalutare il progetto della ferrovia Urbino - Fano, anche eventualmente per collegarla con 

Fabriano e la linea per Roma.   

d) Collegamenti navette dirette e mirate con i voli dei vicini aeroporti (Ancona, Rimini, Bologna).  

 

CICLABILI E PEDONALI 

Costruzione di una nuova immagine di Urbino e del Territorio. Il progetto di riqualificazione deve 

pertanto partire dalla connessione pedonale tra i diversi quartieri limitrofi alla città (Pallino, 

Piantanta, Mazzaferro, Gadana) e il centro storico, creando anche  lôoccasione per riprogettare 

aree di proprietà pubblica che si trovano lungo i percorsi.  
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  1.14. Sanità  

 

La salute è un bene primario di ogni persona e come tale deve essere garantito nel migliore dei 

modi. Lôamministrazione comunale può e deve svolgere un ruolo nel garantire il buon 

funzionamento dei servizi sanitari e dellôôospedale (ospedale di Rete), per il quale non si chiedono 

eccellenze di tipo ultraspecialistico (cardiochirurgia, neurochirurgia, ecc ), ma il buon 

funzionamento almeno dei  reparti fondamentali quali medicina, chirurgia, ginecologia, e personale 

medico e paramedico capace e che abbia un rapporto fiduciario con il cittadino.  

a) Deve essere garantita unô adeguata informazione sui servizi disponibile presso lôospedale e nel 

territorio.  

b) Liste di attesa e pronto soccorso: i tempi potrebbero essere considerevolmente ridotti fornendo 

una migliore presenza oraria ambulatoriale, di alcune figure specialistiche.   

c) Professionalità : garantire nelle unità  operative di base, professionalità fornite di una 

documentata casistica operatoria. 

d) Riattivare la chirurgia vascolare che ha funzionato bene fino a poco tempo fa e non è più 

presente allô ospedale di Urbino. 

h) sostegno alla sanit¨ pubblica contraendo la presenza di ñ Montefeltro Salute". 

 

  1.15. Servizi sociali 

a) Anziani non autosufficienti: Attento monitoraggio delle attivit¨ della struttura ñMontefeltroò che 

dal 01/01/2014 è tornata al Comune: effettuare una costante e puntuale verifica sulla qualità delle 

prestazioni socio-sanitarie  erogate dal gestore della struttura. 

b)  Anziani autosufficienti: favorire per quanto possibile la permanenza in famiglia  

con opportuni interventi; ripristinare la Casa Albergo per coloro che non hanno possibilità di 

rimanere in famiglia (ci sono persone in liste di attesa che hanno margini di autosufficienza)- 

Obiettivo di tenere gli anziani in strutture cittadine evitando che si debbano spostare in altri comuni. 

   

 

  1.16. Pubblica istruzione 

Una scuola che parla con il territorio e un territorio che interroga le scuole. 

Messa a norma degli edifici scolastici. 

Sostegno alle scuole sulle ñcosiddette nuove tecnologieò (dotazioni tecnologiche, cablatura, 

wireless ecc) 

Istituzione di una commissione, nell'ambito dell'Assessorato alla P.I., con il compito di coordinare 

le istituzioni scolastiche del territorio comunale per superare la logica aziendalistica della 

concorrenza tra istituti e promuovere: la sinergia delle risorse, la conoscenza e lo sviluppo delle 
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buone prassi, la costituzione di reti, la valorizzazione delle peculiarità e delle differenze. 

Promuovere una convergenza tra famiglie, scuole e altre organizzazioni che operano nel campo 

educativo sul territorio, per garantire una progettazione coordinata e funzionale delle proposte, nel 

rispetto dellôautonomia delle istituzioni scolastiche. 

Sviluppare progetti comunali a cui ciascuna scuola può partecipare secondo le proprie peculiarità e 

competenze anche in corrispondenza di eventi o attività cittadine per favorire la trasparenza, 

rafforzare lôidea di una scuola che parla con il territorio e di un territorio che interroga le scuole 

Creare occasioni di progettualità comune tra la scuole (sia in orizzontale che verticale) che 

veicolino e potenzino sia a livello comunale che sovra comunale lôimmagine di Urbino come sede 

di scuole di eccellenza. 

In ogni ordine e grado Favorire gemellaggi e scambi di scolaresche anche italiane nonché 

straniere per le scuole superiori,per sviluppare il turismo scolastico e la conoscenza di Urbino, del 

suo territorio e delle sue istituzioni formative ivi compresa lôUniversit¨, in studenti che potrebbero 

diventare futuri fruitori delle nostre istituzioni scolastiche. 

Messa in rete delle istituzioni di formazione artistica (Liceo Artistico,Accademia, ISIA) e delle 

facoltà universitarie che si occupano di Beni Culturali ed Artistici, di Arte dello Spettacoloéper 

veicolare anche attraverso specifici protocolli o progetti lôimmagine di Urbino citt¨ di Arte e di 

Cultura. 

Costituire laboratori di didattica dellôarte che coinvolgano docenti e studenti di ogni ordine e grado 

in sinergia con le strutture didattiche della Soprintendenza ai Beni Storici ed Artistici 

Promuovere protocolli con lôUniversit¨ per la formazione continua dei docenti sia sotto lôaspetto 

didattico (facoltà di scienze della formazione), sia per dipartimenti disciplinari, sia con la Facoltà di 

scienze motorie al fine di sviluppare lôeducazione motoria, lôeducazione alla salute ed alla 

corporeità nelle scuole di ogni ordine e grado 

Accedere a Finanziamenti europei per la formazione di operatori nellôambito della decorazione 

pittorica, della lavorazione della pietra del legno, del ferro é. non secondo una logica nostalgica 

dei mestieri scomparsi del buon tempo antico ma nella reinterpretazione di una ñmanualit¨ coltaò 

che fa della ricerca il suo principale motore di sviluppo su di un mercato internazionale. 

 

1.17. Sport 

Lo sport rappresenta una risorsa importante per la nostra città: tantissime sono le associazioni  

sportive rappresentative di svariate discipline. Avendo una tale offerta, la pratica sportiva va, 

pertanto, incentivata e sostenuta con ulteriori interventi manutentivi degli impianti pubblici e con 

iniziative a sostegno delle stesse associazioni locali. Lôattivit¨ sportiva svolge unôimportantissima 

funzione sociale: trasmette valori importanti per lo sviluppo e la crescita dei ragazzi, fin dalla tenera 

età, aiuta a migliorare lo stile di vita dei giovani, degli adulti e degli anziani. 
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Bisogna garantire e incentivare lôassociazionismo sportivo come forma di sana aggregazione 

giovanile.  

Intensificare ulteriormente il rapporto con la facoltà di Scienze Motorie, necessario interlocutore 

della nostra citt¨, ai fini dellôimplementazione della didattica, dellôattivit¨ pratica sportiva e della 

realizzazione di manifestazione di richiamo nazionale ed internazionale: un polo dôeccellenza. Cos³ 

pure appare fondamentale implementare gli attuali rapporti con le varie federazioni nazionali al fine 

di consolidare il ruolo di Urbino quale punto di riferimento di tutto lôentroterra. 

 

1.18. Amministrazione e città 

 

a) Revisione della spesa pubblica (spending review) relativa al personale con contratto legato alla 

fine del mandato del Sindaco uscente. 

b) Sistema integrato per la gestione di disagi e disservizi, attraverso l'istituzione di un ufficio 

preposto, Ufficio Relazioni con il Pubblico (URP);  

c) Creare e divulgare campagne informative finalizzate a diffondere le buone pratiche di 

comportamento per la valorizzazione del patrimonio mondiale, sia per studenti (atti vandalici, 

schiamazzi notturni, danneggiamenti veri e propri del patrimonio culturale ecc.), sia per i cittadini 

(manutenzione degli edifici e degli spazi, corrette tipologie di interventi su facciate, infissi, tetti, 

installazione di parabole, citofoni, targhe, insegne ecc) che per i commercianti (menù in più lingue, 

fasciatoi nei bagni dei locali, i dehors, il wifi); 

d) Presenza attiva del comune sui social network, sui magazine online e sito web; 

e) Ampliamento del Comune: promuovere lôampliamento del Comune tramite la fusione con i 

comuni limitrofi. Curare il rapporto con i comuni del Montefeltro e circostanti; 

f) Integrazione Sociale: favorire lôintegrazione degli stranieri e non ostacolare la ristrutturazione di 

immobili e gli investimenti di chi voglia stabilirsi qui; sostenere disoccupati/cassintegrati con 

sospensione o riduzione di tasse e tariffe; promuovere lôassociazionismo e il volontariato dei 

pensionati, coinvolgendoli ad esempio nella pulizia e manutenzione del verde, e negli ñorti socialiò 

(opportunità che può essere estesa a tutti i cittadini interessati). 

 

 

2. QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO   

 

2.1 La legislazione europea - Patto di stabilità e crescita europeo, fiscal compact e pareggio 

di bilancio  

Con la stipula nel 1992 del Trattato di Maastricht la Comunità Europea ha gettato le basi per 

consentire, in un contesto stabile, la nascita dellôEURO e il passaggio da una unione economica ad 
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una monetaria (1° gennaio 1999). La convergenza degli stati verso il perseguimento di politiche 

rigorose in ambito monetario e fiscale era (ed è tuttora) considerata condizione essenziale per 

limitare il rischio di instabilità della nuova moneta unica. In quest'ottica, venivano fissati i due 

principali parametri di politica fiscale al rispetto dei quali era vincolata l'adesione all'unione 

monetaria. Lôarticolo 104 del Trattato prevede infatti che gli stati membri debbano mantenere il 

proprio bilancio in una situazione di sostanziale pareggio, evitando disavanzi pubblici eccessivi 

(comma 1) e che il livello del debito pubblico deve essere consolidato entro un determinato valore 

di riferimento. Tali parametri, definiti periodicamente, prevedono: 

 a) un deficit pubblico non superiore al 3% del Pil; 

 b) un debito pubblico non superiore al 60% del Pil e comunque tendente al rientro.  

Lôesplodere nel 2010 della crisi della finanza pubblica e il baratro di un default a cui molti stati si 

sono avvicinati (Irlanda, Spagna, Portogallo, Grecia e Italia) ha fatto emergere tutta la fragilità delle 

regole previste dal patto di stabilità e crescita europeo in assenza di una comune politica fiscale. Eô 

maturata di conseguenza la consapevolezza della necessit¨ di giungere ad un ñ nuovo patto di 

bilancio ò, preludio di un possibile avvio di una Unione di bilancio e fiscale. Il 2 marzo 2012 il 

Consiglio europeo ha firmato il cosiddetto Fiscal Compact (Trattato sulla stabilità, coordinamento e 

governance nellôunione economica e monetaria) 3, tendente a ñ potenziare il coordinamento delle 

loro politiche economiche e a migliorare la governance della zona euro, sostenendo in tal modo il 

conseguimento degli obiettivi dell'Unione europea in materia di crescita sostenibile, occupazione, 

competitivit¨ e coesione sociale ò. Il fiscal compact , entrato ufficialmente in vigore il 1Á gennaio 

2013 a seguito della ratifica da parte di 12 stati membri (Italia, Germania, Spagna, Francia, 

Slovenia, Cipro, Grecia, Austria, Irlanda, Estonia, Portogallo e Finlandia), prevede:  

- lôinserimento del pareggio di bilancio (cio¯ un sostanziale equilibrio tra entrate e uscite) di 

ciascuno Stato in «disposizioni vincolanti e di natura permanente ï preferibilmente 

costituzionaleè (in Italia ¯ stato inserito nella Costituzione con una modifica allôarticolo 81 

approvata nellôaprile del 2012); 

- il vincolo dello 0,5 di deficit ñstrutturaleò ï quindi non legato a emergenze ï rispetto al PIL; 

 lôobbligo di mantenere al massimo al 3 per cento il rapporto tra deficit e PIL, gi¨ previsto da 

Maastricht;  

- per i paesi con un rapporto tra debito e PIL superiore al 60 per cento previsto da 

Maastricht, lôobbligo di ridurre il rapporto di almeno 1/20esimo allôanno, per raggiungere 

quel rapporto considerato ñsanoò del 60 per cento.    

I vincoli di bilancio derivanti dalle regole del patto di stabilità e crescita ed i conseguenti 

condizionamenti alle politiche economiche e finanziarie degli stati membri sono da tempo messi 

sotto accusa perch® ritenuti inadeguati a far ripartire lôeconomia e a ridare slancio ai consumi, in un 

periodo di crisi economica mondiale come quello attuale, che - esplosa nel 2008 ï interessa 
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ancora molti paesi europei, in particolare lôItalia.  Sotto questo punto di vista ¯ positiva la chiusura 

ï avvenuta a maggio del 2013 - della procedura di infrazione per deficit eccessivo aperta per lo 

sforamento ï nel 2009 - del tetto del 3% sul PIL, sforamento imposto dalle misure urgenti per 

sostenere lôeconomia e le famiglie allôindomani dello scoppio della crisi. La chiusura della 

procedura di infrazione ha consentito allôItalia maggiori margini di spesa, che hanno portato ad un 

allentamento del patto di stabilità interno, finalizzato soprattutto a smaltire i debiti pregressi 

maturati dalle pubbliche amministrazioni verso i privati. La ri-espansione della spesa pubblica 

decisa dal governo negli ultimi dodici mesi e lôandamento del PIL al di sotto delle aspettative di 

crescita riavvicina pericolosamente lôItalia al tetto del 3%, rendendo concreto il rischio di manovre 

correttive per il rispetto dei parametri europei.    

Il Consiglio Europeo, il 5 marzo 2014, in occasione dellôesame del Programma nazionale di riforma 

2014 presentato dal Governo italiano, ricorda come ancora ñl'Italia presenta squilibri 

macroeconomici eccessivi che richiedono un monitoraggio specifico e un'azione politica decisa. In 

particolare, il persistere di un debito pubblico elevato, associato a una competitività esterna 

debole, entrambi ascrivibili al protrarsi di una crescita fiacca della produttività  e ulteriormente acuiti 

dai persistenti pessimi risultati di crescita, richiedono attenzione e un'azione politica risoluta ñ 

 

                                                        

2.2 La legislazione nazionale e obiettivi dellôazione di governo  

Il nostro paese sta ancora attraversando un periodo di profonda crisi economica, con recessione 

del PIL e conseguente aumento della disoccupazione, frutto delle ripercussioni della crisi globale 

che ha Nordamerica). Tuttavia, mentre nel resto dellôEuropa e in America la situazione sta 

lentamente migliorando, in Italia la ripresa stenta a farsi vedere. Le cause vanno ricercate nella 

debolezza della domanda interna, che ha risentito delle  politiche fiscali restrittive, e nelle difficoltà 

di aumentare l'offerta di credito alle imprese nonostante la politica monetaria espansiva adottata 

dalla Banca Centrale Europea.  

Nel Documento di Economia e Finanza approvato dal Governo allôUnione Europea, il Governo 

intende portare il paese fuori dalla crisi attraverso le riforme strutturali da tempo sollecitate.   

ñAl fine di attivare in unôunica coordinata strategia interazioni positive con la politica di bilancio, il 

Governo sta realizzando un ampio programma di riforme strutturali, che si articola lungo tre 

direttrici fondamentali: i) lôinnalzamento della produttivit¨ del sistema mediante la valorizzazione 

del capitale umano ( Jobs Act, Buona Scuola, Programma Nazionale della Ricerca); ii) la 

diminuzione dei costi indiretti per le imprese connessi agli adempimenti burocratici e allôattivit¨ 

della Pubblica Amministrazione, mediante la semplificazione e la maggiore trasparenza delle 

burocrazie (riforma della Pubblica Amministrazione, interventi anti-corruzione, riforma fiscale); iii) la 

riduzione dei margini di incertezza dell'assetto giuridico per alcuni settori, sia dal punto di vista 
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della disciplina generale, sia dal punto di vista  degli strumenti che ne assicurano l'efficacia (nuova 

disciplina del licenziamento, riforma della giustizia civile). Gli effetti del programma risultano 

potenziati dagli interventi istituzionali volti a riformare la legge elettorale, differenziare le  funzioni di 

Camera e Senato, accelerare il processo decisionale di approvazione delle leggi. 

 

 Ricorda il Governo come ñ La strategia di riforma si incardina nel processo di consolidamento dei 

conti pubblici: per un Paese ad alto debito come lôItalia la stabilit¨ di bilancio rappresenta infatti una 

condizione indispensabile per avviare un  solido e duraturo percorso di sviluppo. Questa strategia 

richiede contemporaneità e complementarietà di azioni: il consolidamento fiscale e la riduzione del 

debito pubblico; il rilancio della crescita, per garantire la sostenibilità delle finanze pubbliche; un 

ritorno alla normalità dei flussi di credito al sistema delle imprese e alle famiglie anche attraverso 

rafforzamento dei sistemi alternativi al credito bancario e il pagamento dei debiti commerciali della 

Pubblica Amministrazione; l'adozione di riforme strutturali che rilancino la produttività e allentino i 

colli di bottiglia come la burocrazia, la giustizia inefficiente o i condizionamenti mafiosi e la 

corruzione. I notevoli sforzi profusi dal Paese nel controllo  dei conti, premiati dai mercati finanziari, 

ci consegnano lôopportunit¨ di uscire da una fase di severa austerità; ma qualsiasi scelta di politica 

economica non può derogare dalla stabilità di bilancio, cui guardano con attenzione i finanziatori 

del nostro debito. Realizzare compiutamente il programma di riforme strutturali per rilanciare la 

capacità competitiva e quindi il prodotto interno, senza far venir meno il sostegno alla ripresa, 

consentirà di proseguire nel percorso di consolidamento fiscale.  

 

2.3 Pareggio di bilancio in Costituzione  

La Legge Costituzionale n.1/2012 sullôôIntroduzione del principio dellôequilibrio di bilancio nella 

Carta costituzionaleô quella órinforzataô (L. n. 243/2012 ) hanno riformato la Costituzione 

introducendo e dettagliando il principio dellôequilibrio di bilancio in conformit¨ con le regole 

europee. 

 

La nuova legislazione nazionale recepisce i princìpi del Patto di Stabilità e Crescita, modificato dal 

regolamento UE n. 1175/2011 (Six Pack) e sancisce che il pareggio del Bilancio si ottiene qualora 

il saldo strutturale eguagli il livello dellôObiettivo di Medio Periodo (MTO), la cui definizione viene 

rimandata ai criteri stabiliti dallôordinamento dellôUnione Europea. A fronte della volont¨ di 

procedere al pagamento della componente residua dei debiti pregressi della P.A e di avviare un 

ambizioso programma di riforme strutturali, il Governo si impegna a rispettare il piano di rientro 

verso gli obiettivi programmatici coincidenti con il quadro di finanza pubblica programmatico  

delineato nel DEF. Il rallentamento del raggiungimento del pareggio di bilancio nel 2014 viene 
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compensato dallôimpegno del Governo, a partire dal 2015, ad attuare un piano di rientro che 

permetta di raggiungere pienamente l'obiettivo2016. 

 Lôart. 3, comma 4 della L. n. 243/2012 e il regolamento UE n. 1175/2011, allôart. 5, prevedono 

esplicitamente una forma di flessibilit¨ sul calendario di convergenza verso lôObiettivo di medio 

periodo in presenza di riforme strutturali  significative che producano un impatto positivo sul 

bilancio nel medio periodo, anche attraverso un aumento della crescita potenziale, e quindi sulla 

sostenibilità di medio - lungo periodo delle finanze pubbliche. Tali riforme sono valutate dalla 

Commissione con riferimento alla loro coerenza con gli orientamenti europei di politica economica. 

La deviazione temporanea dal percorso di convergenza verso obiettivi di medio periodo è 

consentita a condizione che sia mantenuto un opportuno margine di sicurezza rispetto al valore di 

riferimento del rapporto deficit/PIL e che la posizione di bilancio ritorni allôObiettivo di Medio 

Periodo entro il periodo coperto dal Programma di Stabilità.  

 

 

2.4 Revisione della spesa pubblica 

 

La revisione della spesa pubblica per il Governo costituisce una primaria riforma strutturale dei 

meccanismi di spesa e di allocazione delle risorse, da attuare attraverso una sistematica verifica e 

valutazione delle priorit¨ dei programmi e dôincremento dellôefficienza del sistema pubblico. I 

principali interventi riguardano: 

  a) i trasferimenti alle imprese;   

 b) le retribuzioni della dirigenza pubblica, che appaiono elevate nel confronto con la 

 media    europea; 

c) la sanit¨, con una particolare attenzione agli elementi di spreco, nellôambito del cosiddetto óPatto 

per la Saluteô con gli enti territoriali, e tramite l'assunzione di misure contro le spese che eccedono 

significativamente i costi standard;  

d) i ócosti della politicaô;  

 e) le auto di servizio e i costi dei Gabinetti dei ministri e degli altri uffici di diretta collaborazione; 

f) gli stanziamenti per beni e servizi, attualmente molto consistenti, sui quali si rendono necessari 

rilevanti interventi di controllo; 

 g) la gestione degli immobili pubblici;  

 h) la riduzione delle commissioni bancarie pagate dallo Stato per la riscossione dei tributi; 

 i) il migliore coordinamento delle forze di polizia, evitando sovrapposizioni nei comparti di 

specialità; 

l) la razionalizzazione degli enti pubblici, e procedure di fatturazione e pagamento telematici e la 

concentrazione dei centri di elaborazione dati delle pubbliche amministrazioni;  
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m) le numerose partecipate degli enti locali (a esclusione di quelle che erogano servizi 

fondamentali per la collettività le cui tariffe debbono essere congrue) e andranno attentamente 

esaminate le loro funzioni con la prospettiva di una sostanziale riduzione o eliminazione delle 

stesse;  

n) revisione delle spese per la Difesa; 

 o) una mirata revisione dei costi di Autorità indipendenti e Camere di Commercio. 

 

2.5. Il pagamento dei debiti pregressi della Pubblica Amministrazione 

Dal 2013 il Governo si è fortemente impegnato a disporre gli strumenti necessari per assicurare un 

percorso che  consenta di rispettare, a regime, la direttiva europea sui tempi di pagamento, che 

prevede pagamenti a 30 gg. I provvedimenti, a partire dal decreto legge n. 35/2013 (conv. in legge 

n. 64/2013), passando per il decreto legge n. 102/2013 (L. n.124/2013), per arrivare al decreto 

legge n. 66/2014 (conv. in legge n. 89/2014), si muovo lungo tre direttrici: 

Å completare il pagamento dei debiti commerciali residui; 

Å favorire la cessione dei debiti commerciali certificati a intermediari finanziari e potenziare le 

vigenti modalità di compensazione con crediti tributari e contributivi; 

Å potenziare il monitoraggio dei debiti e dei relativi tempi di estinzione, anche per assicurare il 

rispetto della direttiva europea sui termini di pagamento. Per smaltire lo stock di debiti accumulato, 

senza incidere sulla dimensione del deficit di bilancio, è stato previsto: 

-  lôaumento della dotazione del fondo per assicurare la liquidit¨ alle regioni e agli enti locali per 

il pagamento dei debiti commerciali, istituito con il decreto legge n. 35 del 2013; 

- la riduzione dei debiti commerciali delle società partecipate dagli enti locali attraverso 

lôulteriore incremento del predetto fondo per fornire agli enti stessi anticipazioni finanziarie; 

-  la concessione di anticipazioni di liquidità per il pagamento dei debiti inclusi nei piani di 

riequilibrio finanziario pluriennale dei comuni in squilibrio strutturale e dei debiti dei comuni 

che hanno deliberato il dissesto finanziario; 

- misure per favorire il riequilibrio della gestione di cassa del settore sanitario ampliando il 

perimetro dei debiti sanitari finanziabili con anticipazioni di liquidità. 

 

Tali misure sono state inserite nel decreto-legge n. 66/2014 (L. n. 89/2014), il quale ha previsto: 

a) lôanticipo al 31 marzo 2015 della fatturazione elettronica per gli enti locali; 

b) lôobbligo, a partire dal 1Á luglio 2014, di registrare le fatture sulla PCC e di gestire su tale 

piattaforma lôintero ciclo passivo (pagamenti, anticipazioni, certificazioni, ritardi); 

c) lôobbligo di certificare i tempi medi di pagamento delle fatture in allegato al rendiconto; 

d) sanzioni per gli enti locali che registrano ritardi  nel pagamento delle fatture. 
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3. PROGRAMMAZIONE REGIONALE  

 

  3. 1. Gli obiettivi della Regione Marche 

A seguito dello svolgimento delle elezioni regionali avvenute a maggio del 2015 e del rinnovo degli 

organi politici la Regione Marche ha articolato la relazione programmatica 2015/2020 mirando 

l'attenzione sulle seguenti macro tematiche: 

Lavoro e occupazione; 

Diritto alla salute, nell'equità e nella qualità dei servizi sanitari; 

Turismo, asset per traino economia; 

Cultura occasione di sviluppo; 

Fondi europei leva per lo sviluppo; 

Internazionalizzazione per imprese 

Trasporto pubblico locale 

Sistema infrastrutturale 

Ambiente come risorsa 

Le Marche Regione produttrice di energia, ora serve pianificazione 

Strategia per le aree interne 

Agricoltura 

Settore ittico 

Verso il modello dell'agenda digitale europea 

Promozione sportiva opportunità 

Commercio 

 

Nei primi 300 giorni è stato previsto di affrontare  le seguenti questioni: 

¶ rinnovare una macchina amministrativa che procede per inerzia 

¶ casa, sostenere l'affitto e rilanciare l'edilizia popolare 

¶ sanità, ripartire dai bisogni delle persone e dei servizi 

¶ lavoro, contrastare la disoccupazione coniugando manda e offerta 

¶ edilizia pubblica, sbloccare gli investimenti per le strutture ospedaliere 

¶ economia rurale, incentivare le produzioni di qualità. 

 

Nella programmazione complessiva delle attività dell'amministrazione  si dovrà tenere conto dei 

seguenti indirizzi generali: 

 

¶ rispettare il pareggio del bilancio , come prioritario obiettivo di stabilità della finanza 

pubblica a garanzia della sostenibilità del sistema paese per le generazioni future; 
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¶ rispettare i limiti di spesa imposti dalle leggi finanziarie nel rispetto dell'autonomia 

organizzativa e gestionale dell'Ente , sanciti dalla Costituzione (art. 117 e 119); 

¶ procedere al recupero di sacche di elusione ed evasione dei tributi comunali; 

¶ pesare il meno possibile sul bilancio familiare e delle imprese 

¶ realizzare  gli investimenti necessari allo sviluppo del paese; 

¶ sviluppare l'attivit¨ di controllo sul corretto funzionamento della ñmacchina comunaleò, 

riducendo la spesa corrente; 

¶ ricercare nuove risorse regionali, statali e comunitarie aggiuntive a quelle ordinarie 

provenienti dai trasferimenti iscritti in bilancio; 

¶ proseguire nella politica di aziendalizzazione e modernizzazione dell'apparato comunale, 

anche attraverso la lotta agli sprechi e alle inefficienze. 

 

 

4. ANALISI STRATEGICA DELLE CONDIZIONI ESTERNE 

 

4.1 Il concorso delle autonomie locali agli obiettivi di governo 

Gli enti locali sono chiamati direttamente a concorrere alla realizzazione degli obiettivi di governo 

principalmente attraverso: 

a) il rispetto del  pareggio di bilancio; 

b) le misure di risparmio imposte dalla spending review ed i limiti su specifiche voci di spesa; 

c) i limiti in materia di spese di personale; 

d) i limiti in materia di società partecipate. 

 

 

4.2. Il pareggio di bilancio ed il contenimento del debito. 

La legge 24 dicembre 2012, n. 243, in materia di ñDisposizioni per lôattuazione del principio 

del pareggio di bilancio ai sensi dellôarticolo 81, sesto comma, della Costituzioneò, ha dato 

attuazione al sesto comma dellôarticolo 81 della Costituzione (come modificato dalla legge 

costituzionale n. 1 del 2012) al fine di assicurare il rispetto del principio costituzionale del pareggio 

di bilancio, secondo il quale tutte le amministrazioni pubbliche devono perseguire lôequilibrio tra 

entrate e spese di bilancio e la sostenibilit¨ del debito, nellôosservanza delle regole dellôUnione 

europea in materia economico-finanziaria. Sono consentiti scostamenti temporanei del saldo 

dallôobiettivo programmatico solo in caso di eventi eccezionali, quali, ad esempio, gravi recessioni 

economiche o gravi crisi finanziarie nonché gravi calamità naturali. 

Nelle more dellôentrata in vigore della citata legge n. 243 del 2012, ed in particolare del capo 

IV (in materia di ñEquilibrio dei bilanci delle regioni e degli enti locali e concorso dei medesimi enti 
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alla sostenibilit¨ del debito pubblicoò), il legislatore, con la legge di stabilit¨ 2016 (articolo 1, 

comma 707, commi da 709 a 713, comma 716 e commi da 719 a 734, della legge 28 dicembre 

2015, n. 208), non solo ha introdotto una nuova regola di finanza pubblica per gli enti territoriali 

basata sul conseguimento di un saldo non negativo tra le entrate finali (ascrivibili ai titoli 1, 2, 3, 4 e 

5 dello schema di bilancio previsto dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118) e le spese finali 

(ascrivibili ai titoli 1, 2 e 3 del medesimo schema di bilancio) in termini di competenza finanziaria 

potenziata, riducendo sensibilmente lôobiettivo degli enti locali, ma ha consentito loro anche di 

utilizzare lôavanzo di amministrazione, fino al 2015 bloccato dalla normativa sul patto di stabilità 

interno, seppur in misura non superiore agli stanziamenti previsti per il Fondo crediti dubbia 

esigibilità ed i Fondi spese e rischi futuri di ciascun anno di programmazione, nonché le quote di 

capitale di rimborso prestiti. 

Il percorso avviato nel 2016 ¯ stato, poi, consolidato con lôapprovazione della legge 12 agosto 

2016, n. 164, che ha apportato alcune sostanziali modifiche allôarticolo 9 della richiamata legge 24 

dicembre 2012, n. 243, in materia di equilibri di bilancio degli enti territoriali. 

Più precisamente, il legislatore, nella consapevolezza che la stabilità delle regole facilita la 

programmazione degli enti, ha previsto allôarticolo 9, commi 1 ed 1-bis, della legge n. 243 del 2012, 

il superamento dei previgenti quattro saldi di riferimento dei bilanci delle regioni e degli enti locali 

(un saldo non negativo, in termini di competenza e di cassa, tra le entrate finali e le spese finali; un 

saldo non negativo, in termini di competenza e di cassa, tra le entrate correnti e le spese correnti, 

incluse le quote di capitale di rimborso prestiti), prevedendo un unico saldo non negativo in termini 

di competenza tra le entrate finali (titoli 1, 2, 3, 4 e 5 dello schema di bilancio previsto dal decreto 

legislativo 23 giugno 2011, n. 118) e le spese finali (titoli 1, 2 e 3 del medesimo schema di 

bilancio), sia nella fase di previsione che di rendiconto. 

Regioni ed Enti locali devono conseguire ,  quindi , sia in fase previsionale che di rendiconto, un 

saldo non negativo, in termini di competenza, tra le entrate finali e le spese finali. Viene previsto 

che nelle entrate e spese finali in termini di competenza per gli anni dal 2017 al 2019 sia incluso il 

fondo pluriennale vincolato di entrata e di spesa al netto della quota  rinveniente dal ricorso 

all'indebitamento. 

A decorrere dallôesercizio 2020, tra le entrate e le spese finali è incluso il Fondo pluriennale 

vincolato di entrata e di spesa, finanziato dalle entrate finali. 

I commi da 819 a 826 della legge di Bilancio 30 dicembre 2018 n. 145 sanciscono il definitivo 

superamento del saldo di  competenza in vigore dallôanno 2016 e, pi½ in generale, delle regole 

finanziarie aggiuntive rispetto alle norme generali sullôequilibrio di bilancio, imposte agli enti locali 

da un ventennio. Dal 2019, in attuazione delle sentenze della Corte Costituzionale n. 247 del 2017 

e n. 101 del 2018, gli enti locali potranno utilizzare in modo pieno sia il fondo pluriennale vincolato 

di entrata, sia lôavanzo di amministrazione ai fini dellôequilibrio di bilancio. Dal 2019, dunque, gi¨ in 



COMUNE DI URBINO  DUP 2019-2021 

31 

fase previsionale il vincolo di finanza pubblica coinciderà con gli equilibri ordinari disciplinati 

dallôarmonizzazione contabile (D.Lgs 118/2011) e dal TUEL, senza lôulteriore limite fissato dal 

saldo finale di competenza non negativo. Gli enti , infatti, si considereranno in equilibrio in 

presenza di un risultato di competenza non negativo, desunto dal prospetto della verifica degli 

equilibri allegato al rendiconto (allegato 10 al Dlgs 118/2011).  

 

 

 

 

4.3. Le spese di personale 

Trattandosi di una delle maggiori voci di esborso per le finanze pubbliche, il contenimento delle 

spese di personale è da tempo uno degli obiettivi del Governo.  

In materia di personale le norme legislative impongono per  lôapprovazione di atti  di pianificazione 

assunzionale,  obblighi di verifiche circa il rispetto dei principi generali sia normativi che contabili 

volti al  contenimento della spesa inteso come  vincolo alla  tendenziale riduzione della spesa in 

questione rispetto ai precedenti anni finanziari (art 1, commi 557, 557 bis, 557 ter e 557 quater 

della legge 296/2006) e obblighi del  rispetto del patto di stabilità;  

 

Si evidenzia che lôart. 1 comma 557 quater della legge 296/2006 dispone che, ai fini 

dell'applicazione del comma 557, a decorrere dall'anno 2014 gli enti assicurano, nell'ambito della 

programmazione triennale dei fabbisogni di personale, il contenimento delle spese di personale 

con riferimento al valore medio del triennio precedente alla data di entrata in vigore della presente 

disposizione. 

Si dà altresì atto che le spese di personale nel triennio 2011 ï 2013 sono state le seguenti: 

Anno 2011  ú 5.403.295,78 

Anno 2012  ú 5.307.031,52 

Anno 2013  ú 5.079.439,82 

 

Spesa media del triennio ú 5.263.255,71  

 

Si precisa poi che lôart. 16 comma 1 la legge 7 agosto 2016, n. 160ï Conversione in legge, con 

modificazioni, del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, ha disposto quanto segue: 

ñ1. Allôarticolo 1, comma 557, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, la lettera a) ¯ abrogata.ò 

Pertanto alla luce dellôabrogazione di cui sopra non trova pi½ applicazione la pronuncia n. 27 del 

14.09.2015 della Corte dei Conti Sezione delle Autonomie che aveva enunciato il seguente 

principio di diritto: ñle disposizioni contenute nel comma 557 lettera a) della Legge n. 296/2006, che 
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impongono la riduzione dellôincidenza della spesa di personale rispetto al complesso delle spese 

correnti, devono considerarsi immediatamente cogenti alla stregua del parametro fissato dal 

comma 557 quater e la programmazione delle risorse umane deve essere orientata al rispetto 

dellôobiettivo del contenimento della spesa di personale ivi indicatoò. 

 

Alla luce di quanto sopra,  per quanto riguarda il rispetto dei principi generali in materia 

assunzionale  si riporta quanto segue: 

ü  La riduzione della spesa di personale  rispetto a quella  relativa al valore medio del triennio 

2011 - 2013, è  rispettata nel Bilancio di previsione 2019 -2021 rispondendo ad una  politica 

oculata in tema di assunzioni. La situazione dovrà essere costantemente monitorata come 

avviene regolarmente gi¨ attraverso il documento denominato ñCruscottoò che permette 

una corretta verifica ad ogni variazione di bilancio che vada ad incidere nellôambito 

assunzionale. Si precisa altresì che negli ultimi anni si è verificata una costante riduzione 

del personale in servizio che ha sensibilmente ridotto la spesa rispetto al valore medio del 

triennio di cui sopra. 

ü Art. 9, comma 28, del D.L. 31/5/2010 n. 78: limite in materia di lavoro flessibile che non può 

superare quella sostenuta per la medesima finalit¨ nellôesercizio 2009. 

 

 

 

4.4. Le società partecipate 

Il quadro normativo che fino ad ora ha caratterizzato le società partecipate degli enti locali 

presenta da oramai parecchi anni una forte instabilità. A causa del dilagare del fenomeno delle 

partecipate, spesso sinonimo di cattive gestioni, elusione dei vincoli finanziari e foriero di oneri per 

i bilanci degli enti locali derivanti dallôobbligo di ripianamento delle perdite,  ¯ stata adottata una 

serie di disposizioni volta a limitare, o in alcuni casi a vietare lôistituzione o il mantenimento delle 

società partecipate, ovvero ad estendere alle partecipate stesse i vincoli previsti per gli enti soci. 

Il riferimento va principalmente:  

¶ allôarticolo 18 del decreto legge n. 112/2008 in merito allôassoggettamento al patto di 

stabilità interno e ai limiti sul personale; 

¶ allôarticolo 14, comma 32, del decreto legge n. 78/2010 (L. n. 122/2010), che vieta ai 

comuni fino a 30.000abitanti di istituire nuove società e consente il loro mantenimento solo 

nel caso di gestioni virtuose; 
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¶ allôarticolo 1, commi 27-32 della legge n. 244/2007, che imponeva la ricognizione delle 

societ¨ partecipate funzionali al perseguimento dei fini istituzionali nonch® allôobbligo di 

rideterminazione della dotazione organica in caso di esternalizzazione dei servizi. 

In questo contesto la L. n. 190/2014 si è inserita operando una netta distinzione tra norme relative 

alla riorganizzazione ed alla riduzione delle partecipazioni pubbliche e misure volte specificamente 

alla promozione delle aggregazioni organizzative e gestionali dei servizi pubblici locali di rilevanza 

economica. La prima categoria di disposizioni presenta prevalentemente natura di indirizzo politico 

attraverso un piano triennale di razionalizzazione predisposto da ciascuna amministrazione e 

recante un cronoprogramma attuativo ed il dettaglio dei risparmi da conseguire, da approvare 

entro il 31/3/2015 (art. 1, comma 611). Lôobiettivo di tale ultimo intervento normativo ¯ quello di 

conseguire la riduzione in termini numerici delle società partecipate ed il contenimento della spesa.  

Il Comune di  Urbino, con deliberazione del Consiglio Comunale n.19 in data 30.03.2015  ha 

approvato il piano operativo di razionalizzazione delle proprie società partecipate, inviato alla 

Sezione Regionale della Corte dei Conti.  Per quanto riguarda i servizi pubblici locali di rilevanza 

economica le disposizioni sono largamente orientate a introdurre misure volte a favorire processi di 

aggregazione, sia mediante specifici obblighi rivolti a Regioni ed Enti locali, sia, soprattutto, tramite 

incentivazioni per Amministrazioni pubbliche e gestori.  

 

Il 23 settembre 2016 ¯ entrato in vigore il D.Lgs. n. 175 recante il ñTesto Unico in materia di societ¨ 

a partecipazione pubblicaò, attuativo della delega contenuta all'art. 18 della Legge 7 agosto 2015, 

n. 124 ñDeleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubblicheò (la c.d. 

Riforma Madia della PA), ed approvato nel Consiglio dei Ministri n. 125 del 10.08.2016. 

Il Decreto, pubblicato nella G.U. Serie Generale n. 210 del 08.09.2016, riconduce ad un unico 

testo la frammentata disciplina che si è sovrapposta nel corso degli anni ed ha come scopo 

principale quello di favorire la razionalizzazione delle partecipazioni societarie detenute dagli enti 

pubblici. 

Il Consiglio dei Ministri nella riunione del 17 febbraio 2017 ha emanato il decreto correttivo riferito 

alle società partecipate, resosi necessario a seguito della sentenza n. 251/2016 con la quale la 

Corte Costituzionale ha censurato il procedimento di attuazione previsto dallôart. 18 della legge n. 

124/2015 nella parte in cui stabilisce che i decreti legislativi attuativi siano adottati previa 

acquisizione del parere reso in Conferenza unificata, anziché previa intesa. Nel sancire comunque 

la piena efficacia del decreto legislativo già emanato ed in vigore, la sentenza ha raccomandato di 

sanare il suddetto vizio procedimentale per dare certezza al quadro normativo attraverso lo 

strumento correttivo previsto dalla stessa legge delega (con Decreto 100/2017 è stato corretto il 

D.Lgs. 175/2016). 
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Lôambito soggettivo di applicazione delle disposizioni contenute nel decreto e relativa modifica ¯ 

rappresentato dalle società previste al titolo V del libro V del Codice Civile, che sono partecipate 

totalmente o parzialmente, direttamente o indirettamente, dalle Amministrazioni pubbliche 

previste all'art. 1, comma 2 del D.Lgs. 165/2001. 

Per quanto riguarda le società quotate in mercati regolamentati, le società che prima del 

31/12/2015 hanno emesso strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati e le società 

partecipate dalle precedenti società, le disposizioni del decreto si applicano solo nei casi 

espressamente previsti dal decreto stesso. Inoltre, le disposizioni in commento non si applicano, 

nei 18 mesi successivi alla sua entrata in vigore, alle società che abbiano già deliberato la 

quotazione in mercati regolamentati delle proprie azioni con provvedimento comunicato alla Corte 

dei Conti. 

Sono escluse dall'ambito di applicazione delle nuove norme, per espressa previsione: (i) gli enti 

associativi diversi dalle società, (ii) le fondazioni, (iii) le società costituite in forza di legge per la 

gestione di servizi di interesse generale (SIG) e di servizi di interesse economico generale (SIEG). 

Oltre a molte conferme, il decreto contiene diverse significative novità per gli enti locali tra le quali, 

quella relativa allôobbligo della revisione straordinaria (art. 25): 

- entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del testo Unico (quindi entro il 23 marzo 2017), 

ciascuna Amministrazione effettua, con provvedimento motivato, la ricognizione di tutte le 

partecipazioni possedute alla medesima data, individuando quelle che devono essere alienate. 

Lôeventuale alienazione deve avvenire entro un anno. Detta scadenza, a seguito della modifica 

introdotta con il decreto correttivo, è stata portata al 30 giugno 2017, successivamente 

posticipata al 30 settembre 2017. 

- lôesito della ricognizione, anche se negativo, deve essere comunicato alla Sezione regionale di 

Controllo competente della Corte dei Conti e alla struttura di controllo e monitoraggio che sarà isti il 

provvedimento con cui si effettua la ricognizione di tutte le partecipazioni possedute costituisce 

aggiornamento del ñpiano di razionalizzazioneò previsto dallôart. 1, comma 612, della Legge n. 

190/2014; 

- in caso di mancata adozione dellôatto ricognitivo o di mancata alienazione della partecipazione 

entro un anno, il socio pubblico non può esercitare i diritti sociali nei confronti della società e, salvo 

il caso di alienazione, la medesima è liquidata in denaro dalla società (al valore di mercato). 

Lôobbligo di tipo finanziario (art. 21) concerne lo stanziamento in bilancio di un ñfondo rischiò a 

copertura delle eventuali perdite di esercizio, non ripianate. 

Rilevanti novità riguardano altresì gli obblighi in sede di costituzione di una società o di 

acquisizione di una partecipazione societaria (artt. 5, 7 e 8), la gestione delle partecipazioni 

(art. 9), la razionalizzazione periodica delle partecipazioni societarie (art. 20) da effettuare 

annualmente entro il 31 dicembre. 
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5. IL CONTESTO TERRITORIALE 

 

Urbino è un comune italiano di 14.558 (al 31.12.2017)  abitanti, capoluogo con Pesaro della 

provincia di Pesaro e Urbino nelle Marche. Fu uno dei centri più importanti del Rinascimento 

italiano, di cui conserva appieno l'eredità architettonica, dal 1998 il suo centro storico è patrimonio 

dell'umanità UNESCO. 

Urbino, nel nord delle Marche, è un luogo dalla grande tradizione culturale, centro storicamente 

legato alla signoria dei Montefeltro, al nome del Duca Federico, guerriero e mecenate del 

Quattrocento,  che trasform¸ lôoriginale agglomerato urbano poggiato su due colli, uno dei massimi 

emblemi del Rinascimento Italiano. Simbolo riassuntivo dellôimportanza raggiunta dalla corte 

urbinate ¯ il Palazzo Ducale, concepito dallôarchetto dalmata Luciano Laurana, chiamato nel 1465  

da Federico da Montefeltro per ingrandire la residenza già esistente.  È così che nacque la 

struttura che oggi domina sulle vallate, con i balconi sovrapposti, fiancheggiati dai Torricini. Oggi il 

Palazzo Ducale è la sede della Galleria Nazionale delle Marche, il  cui afflusso di pubblico 

raggiunge punte di oltre 200.000 visitatori allôanno.  Nel 1998 lôUnesco ha riconosciuto lôintero 

centro storico cittadino come ñPatrimonio dellôUmanit¨ò.  Urbino ¯ lôunico Sito Unesco delle 

Marche.  

     

Urbino è sede di una delle più antiche università italiane, contando circa 15mila studenti. 

Lôateneo, dal dopoguerra, ¯ andato continuamente espandendosi, sotto la prestigiosa guida di 

Carlo Bo, maestro della critica letteraria italiana e senatore a vita, rettore ininterrottamente dal 

1947 al 2001, anno della sua morte.  LôUniversit¨  ¯ tuttôoggi il maggiore ñmotore economico e 

culturaleò urbinate, ma in generale la citt¨ è un grande Polo di Formazione e di Servizi, la cui 

importanza va ben oltre quella normalmente patrimonio di una realtà comunale di poco superiore a 

15mila abitanti.  

 

Il Comune di Urbino ha una estensione territoriale molto ampia (oltre 226 chilometri 

quadrati), e nonostante abbia una economia in maggioranza legata ai servizi e al terziario, si 

caratterizza anche per un alto numero di aziende agricole del settore biologico e  per prodotti tipici 

agroalimentari di alta qualit¨ (ricordiamo la ñCasciotta di Urbinoò,  riconosciuta con marchio DOP).  

Lôambiente naturale, il paesaggio bene preservato e la tradizione agroalimentare, costituiscono un 

ulteriore elemento di attrazione turistica, che si abbina, in perfetta armonia, con il celebre 

patrimonio artistico e architettonico  raccolto fra le mura rinascimentali del centro storico.  
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Fra le aziende di eccellenza che hanno sede sul territorio comunale di Urbino, ricordiamo la 

Benelli, leader internazionale nel settore delle armi sportive; ñPiero Guidiò, marchio del settore 

Moda conosciuto in tutto il mondo (con negozi di prestigio a New York, Roma, in Cina e in 

Giappone), che mantiene  il quartier generale nella frazione di Schieti,  a pochi chilometri dal 

centro cittadino.  La creatività e la sperimentazione nel design di questa realt¨ dellôarea fashion, 

traggono tuttora ispirazione dallôarmonia e dalla bellezza che caratterizza la citt¨ di Raffaello.    

 

 

 

 

 

5.1 Struttura della popolazione e dinamiche demografiche 

 

Popolazione legale al censimento  

dellô8 ottobre 2011 

n. 15.270 

Popolazione residente al 31.12.2017 

(art. D. lgo 77/95  

 

 

 

 

n. 14.558 

di cui: 

 

maschi n. 7.100 

femmine n. 7.458 

nuclei famigliari n. 6.487 

comunità/convivenze 

 

n. 17 

 

Popolazione al 1.1.2017                                                                                                    n. 14558 

 

Nati nellôanno                                                                                                                      n. 76 

Deceduti nellôanno                                                                                                              n. 197 

  

                                            Saldo naturale - 121 

Immigrati nellôanno                                                                                                             n. 356 

Emigrati nellôanno                                                                                                               n. 521  

                                           Saldo migratorio -165 

 

Popolazione al 31.12.2017 

 

 

 

n. 14.558 

 

Di cui 
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In età prescolare (0/6 anni) n.   707 

In et¨ scuola dellôobbligo (7/14 anni) n.    958 

In forza lavoro 1
a
 occupazione (15/19 anni) n     665 

In età adulta (30/65 anni) n.  7.113 

In età senile (oltre 65 anni) n. 3.768 

  

 

 

Tasso natalità ultimo quinquennio:      

                                                                       

Popolazione Anno 

 

Tasso 

 

Nascite 

 

 

 

 

 

 

15.295 

15.179 

15.019 

14.851 

14.558 

2013 

2014 

2015 

2016 

2017 

0.77 

0.75 

0.65 

0.66 

0.52 

118 

114 

100 

100 

76 

 

 

 

La popolazione 

La popolazione residente solo nellôanno 2017 ha un decremento di 286 unità. 

 Il 2017 registra  un calo di  residenti con il saldo naturale di -121 confermato dal tasso di natalità 

che passa dal 0.77 % nellôanno 2013 al 0.52 % dellôanno 2017 e dal tasso di mortalità che passa 

dal 1.09 % del 2013 allô 1.35 % del 2017 ed un saldo migratorio di -165. 
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ROMANIA  241  

ALBANIA  52  

MOLDOVA  80  

UCRAINA  26  

MACEDONIA  126  

KOSOVO 52  

MAROCCO  368  

GRECIA  28  

GERMANIA  20  

CINA  59  

EGITTO  17  

TUNISIA  29  
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Il calo delle nascite eô dovuto alla mancanza di coppie giovani, al trasferimento in altri Comuni, 

anche di cittadini stranieri, lôaumento dellôet¨ô della popolazione, porta negli anni un saldo 

negativo tra i nati ed i deceduti. 

Le iscrizioni per immigrazione sono diminuite: 

- da altri Comuni, per diminuzione di offerte di lavoro, soprattutto nellôindustria limitrofa,   

- dallôestero, di cittadini dellôUnione Europea, per  esercitare lôattivit¨ô di assistenza ad anziani,  la 

quale il calo del lavoro ha costretto molte famiglie ha provvedere loro stesse ai familiari anziani, 

venendo meno lôattivitàô delle badanti. Si deve considerare anche lôaumento notevole  delle 

iscrizioni  A.I.R.E, da parte di giovani  che trasferiscono la loro residenza allôestero per lavoro , 

ed ex cittadini stranieri ora italiani che trovano lavoro soprattutto in Francia e Germania.  

Considerando lôinterazione tra il saldo naturale e quello migratorio, si  deduce che la popolazione 

di Urbino è destinata a diminuire. 
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5.2. Sistema infrastrutturale 

 

TERRITORIO  

 

Superficie      di  

estensione 

territoriale  

 km 228,00 

Località  e  

Frazioni  

 N  37 

N°  7 
Ca' Mazzasette, Canavaccio, Castelboccione, 

Cavallino, Cavaticci, Cerquetobono, Coldelce, 

Colonna, Crocicchia, Forquini, Fornace, Gadana, 

Ghiaiolo, Girfalco, Maciolla, Marcella, Mazzaferro, 

Miniera, Monteavorio, Montecalende, Monteolivo, 

Monte Polo, Montesoffio, Paganico, Palazzo del Piano, 

Pallino, Pantiere, Pieve di Cagna, Pozzuolo, 

Rancitella, Repuglie, S.S. Annunziata, Santa Maria 

delle Selve, San Donato, Sasso, Schieti, Scotaneto, 

San Marino,Torre , Tortorina, Trasanni, Tufo, 

Viapiana, Villa Croce 

Risorse Idriche  Laghi N   1   in loc. Schieti 

Strade Comunali Km  168,00 

Vicinali km 150,00 

Aree verdi   Giardini   pubblici mq 80.538  (centro  storico) 

Aree verdi in 

genere 

mq 280.287 (capoluogo  e frazioni) 

 

STRUTTURE 

 

Tipologia  quantità note 

Asili  nido 2  

Scuola Materna 7  

Scuole elementari   7  

Scuole  medie 2  

Strutture  residenziali   1  

Impianti  sportivi   14  

Cimiteri 14  

Parcheggio  in 1 Gestione in House 
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struttura (S. Lucia) 

Rete fognaria   in km ////// Gestione  

marchemultiservizi 

depuratori 4 Gestione  

marchemultiservizi 

Rete acquedotto   e  

N°depositi 

N°14 Gestione  

marchemultiservizi 

Rete gas  ////// Gestione  Marche 

multiservizi 

Punti   pubblica 

illuminazione  

N°  4.094 Di  cui   n°  3823  a 

gestione diretta e n°  

1081 gestite da Enel  

sole 

 

 

Il Comune di Urbino si estende su una superficie molto vasta, pari a 228 Kmq, risultando il 

secondo comune più grande delle Marche per estensione territoriale. 

Il vigente piano regolatore comunale è stato redatto nel 1994 e definitivamente approvato nel 

1997.  Negli ultimi 10 anni le amministrazioni che si sono succedute hanno operato alcune varianti 

parziali, finalizzate principalmente a risolvere alcune problematiche attuative del P.R.G. del 1997  

che non hanno per¸ modificato lôimpianto dellôoriginario P.R.G.. 

Il P.R.G. prevede 20 aree urbane di cui le prime tre: 1- Urbino centro,2 - Urbino sud, 3 - Urbino 

nord costituiscono la città di Urbino, sviluppate in prossimità della città storica, mentre le altre sono 

aree urbane ubicate in frazioni poste anche a notevole distanza dalla città. Tali frazioni sono: 

4 - Gadana; 

5 - Casino Noci 

6 - Zona TVS 

7 - Trasanni 

8 - Canavaccio 

9 - Ponte Armellina 

10 - Cavallino 

11 - La Torre 

12 - Pieve di Cagna 

13 - Ca Mazzasette 

14 - Ca guerra 

15 - Pantiere 

16 - Calpino 
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17 - Bivio Borzaga 

18 - Cerreto 

19 - Pallino 

 

Il P.R.G. pianifica la direttrice principale di sviluppo della città a nord del centro storico, in aree che 

non sono in diretta connessione con la città storica di alto pregio paesaggistico. Prevede inoltre un 

rafforzamento della residenza nelle principali frazioni del comune sopra elencate.   

A tutela delle visuali del centro storico il P.R.G. ha previsto una cintura di protezione attorno ad 

esso, denominata parco urbano , per il quale sono previste stringenti norme di tutela finalizzate a 

conservare e riqualificare tale area e a vietare interventi di nuova edificazione. 

Analoghe norme di tutela vigono per il la maggior parte del territorio extraurbano, di alto pregio 

paesaggistico ed ambientale in adeguamento al Piano Paesistico Ambientale Regionale. 

 

5.3  Società ed Enti controllati 

 

Consorzio Urbino e il Montefeltro : 

Enti associati :Carpegna, S. Angelo in Vado, Lunano, Sassocorvaro, Borgopace, Urbania, Urbino, 

Montecalvo in Foglia, Comunità Montana dell'Alto e Medio Metauro, San Leo, Comunità Montana 

del Catria e del Nerone, Acqualagna, Peglio, Pennabilli, Fermignano, Macerata Feltria 

Attività:  Valorizzazione e promozione del territorio 

 

Convention bureau Terre Ducali:   

Enti associati: Pesaro, Fano, Provincia di Pesaro Urbino, Senigallia, Urbino, Gabicce Mare 

Attività:Promozione e sviluppo del turismo congressuale e d'affari 

 

Assemblea di Ambito Territoriale Ottimale 

Enti associati: Provincia di Pesaro e Urbino, Comune di : Acqualagna, Apecchio, Auditore, Colli al 

Metauro, Belforte all'Isauro, Borogopace, Cagli, Cantiano, Carpegna, Cartoceto, Fano, 

Fermignano, Fossombrone, Fratte Rosa, Frontino, Frontone, Gabicce Mare, Gradara, Isola del 

Piano, Lunano, Macerata Feltria, Mercatello sul Metauro, Mercatino Conca, Monbaroccio, 

Mondavio, Mondolfo, Montecalvo in Foglia, Montecerignone, Monteciccardo, Montecopiolo, 

Montefelcino, Montegrimano, Montelabbate, Monteporzio, Peglio, Pergola, Pesaro, Petriano, 

Piandimeleto, Pietrarubbia, Piobbico, S.Costanzo, S. Lorenzo in Campo, Vallefoglia, S. Angelo in 

Vado, S.Ippolito, Sassocorvaro, Sassofeltrio, Serra S.Abbondio, Tavoleto, Tavullia, Terre 

Roveresche, Urbania, Urbino. 

Attività: nasce in applicazione dellôart.5 della L.R. Marche n.30/2011. 
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LôAssemblea di Ambito ¯ stata costituita mediante convenzione obbligatoria ai sensi 

dellôart.30 del TUEL ed è subentrata nei rapporti giuridici del soppresso consorzio. Tra le 

funzioni dell'AATO sono comprese le attività di analisi e di ricognizione delle reti 

acquedottistiche e delle altre componenti del ciclo integrale delle Acque ( dalle opere di 

presa, alla fognatura, alla depurazione ). 

 

Megas Net Spa 

Fusione per incorporazione in Marche Multiservizi del 28.05.2018 Rep. n. 28730 con efficacia 

dal 1.6.2018 

 

AMI SpA  Azienda per la mobilità integrata  

Enti associati: Urbino, Pesaro, Fano, Colli al Metauro, Tavullia, San Costanzo, Fossombrone, 

Monteporzio, Mondavio, Montefelcino, S.Ippolito, Isola del Piano, Terre Roveresche  

Attività: Mobilità integrata e trasporti 

 

Marche Multiservizi SpA  

Enti associati: Provincia di Pesaro e Urbino, Comune di : Acqualagna, Apecchio, Auditore, 

Belforte all'Isauro, Borgopace, Cagli, Cantiano, Casteldelci,  Colli al Metauro, Falconara Marittima, 

Fano, Fermignano, Fossombrone, Fratterosa, Frontino, Frontone, Gradara, Isola del Piano, 

Lunano, Maiolo, Mercatello sul Metauro, Mercatino Conca, Mondavio, Montegrimano, 

Montecerignone, Montecalvo in Foglia, Montefelcino, Monteciccardo, Montelabbate, Peglio, 

Pennabilli, Pergola, Piandimeleto, Pietrarubbia, Piobbico, Sant'Agata Feltria, San Lorenzo in 

Campo, Sant'Ippolito, Sant'Angelo in Vado, Sassocorvaro, Sassofeltrio, S. Costanzo, Serra 

S'Abbondio, Talamello, Tavoleto, Tavullia, Terre Roveresche, Urbania, Urbino, Macerata Feltria, 

Pesaro, Cartoceto, Gradara, Mombaroccio, Unione Montana Alta Valle del Metauro, Vallefoglia 

Attività: Gestione servizi pubblici locali 

 

Urbino Servizi S.p.A.  

Enti associati: Urbino  

Attività: La Società esercita servizi di interesse generale e attività strettamente collegate alle 

finalità istituzionali (Consiglio Comunale 111/2010). 
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DOCUMENTO UNICO DI  

PROGRAMMAZIONE 

 

 

SEZIONE OPERATIVA 

 

(SeO)
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1. PRESENTAZIONE DEL SINDACO   

 

Il Documento Unico di Programmazione dà, anche questôanno, lôoccasione di fare il punto sulle 

azioni realizzate da questa Amministrazione, aggiornando le linee programmatiche di mandato 

2014-2019, approvate con deliberazione del Consiglio Comunale n. 64 del 04/09/2014, e degli 

obiettivi da raggiungere nel prossimo triennio 2019/2021.  

LôAmministrazione continua a perseguire il suo impegno nellôespletare le procedure necessarie 

allôapprovazione del bilancio di previsione in tempi rapidi, con lôobiettivo di garantire la massima 

operatività agli uffici comunali. Questa azione è il risultato di un lavoro incisivo e attento di 

programmazione delle risorse annuali e triennali, realizzato dallôufficio preposto in collaborazione 

con tutti gli uffici comunali, che ci permettono di presentare e approvare il bilancio di previsione 

2019 entro la prima metà di febbraio, in anticipo rispetto al termine di legge.  

Un bilancio sostenibile e una programmazione razionale delle risorse ci stanno permettendo di 

armonizzare gli interventi di ordinaria gestione dei servizi con investimenti pi½ ampi, con lôobiettivo 

di rendere la città e il suo territorio più fruibili, vivibili, attrattivi e funzionali alle esigenze della 

popolazione. In questo momento storico, il potenziamento della politica di aggregazione dei territori 

ci appare la via più strategica per il futuro dei Comuni, perché la creazione di ambiti territoriali 

ottimali e omogenei può consentire il conseguimento di risparmi nei costi di erogazione dei servizi, 

pur mantenendo il livello di qualità ed efficienza. Il nostro sforzo continuerà nella direzione del 

dialogo con i territori limitrofi per aprire nuove opportunità per il futuro dei nostri cittadini. Infatti, uno 

degli obiettivi principali perseguiti da questa Amministrazione fin dallôinizio del suo mandato ¯ la 

promozione di rapporti sempre più stretti e collaborativi con i territori circostanti, con gli enti locali e 

con la nostra Universit¨. Rimane saldo anche lôobiettivo di incentivare il turismo e le attivit¨ 

economiche, favorire lo sviluppo della popolazione residente, potenziare il sistema del welfare e la 

rete scolastica.  

Possiamo ormai considerare consolidata la nuova organizzazione della ñmacchina comunaleò, 

guidata da posizioni organizzative che, a partire dal 15 gennaio 2015, hanno sostituito lôintero 

apparato della dirigenza. Nel prossimo triennio si intende continuare sulla direzione già tracciata e 

proseguire nellôazione di individuazione in tutti i settori di personale adeguato, per quantit¨ e 

competenze, in grado di seguire tutte le attività legate ai vari settori e dare corso, in modo più 

veloce ed efficiente, alle indicazioni fornite dallôAmministrazione. Il tutto avverr¨ con il supporto dei 

consiglieri incaricati, istituiti grazie alla modifica dello Statuto Comunale, che hanno dimostrato di 

essere un valido aiuto alle attività del Sindaco e di tutti gli Assessorati.        

Stiamo continuando a fare grandi passi nellôambito della riqualificazione del centro storico. 

Abbiamo completato i lavori di rifacimento della pavimentazione in alcuni punti strategici: dopo 
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Corso Matteotti, un tratto di Corso Garibaldi con il ripristino della vecchia rete fognaria, Piazza 

della Repubblica, piazza San Filippo, Via Bramante, Piola San Bartolo, il camminamento da Borgo 

Mercatale ai collegi universitari, la prima metà di Via Mazzini con la riqualificazione dei sottoservizi, 

abbiamo realizzato la nuova pavimentazione anche in Via Battisti e ripristinato le aree deteriorate 

di Via del Fiancale e Via San Bartolo. Abbiamo stanziato altrettante risorse nel prossimo triennio 

per completare il rifacimento della pavimentazione dentro le mura in tutti i punti maggiormente 

rovinati, come il secondo tratto di via Mazzini (in collaborazione con Marche Multiservizi nellôambito 

del ripristino delle reti idriche), Corso Matteotti fino allôincrocio con la SS 73bis, la parte finale di Via 

Raffaello e Via delle Mura. Nel 2019 abbiamo previsto a bilancio le risorse necessarie per il 

restauro del portico e del campanile della chiesa di San Francesco di proprietà comunale.  

Abbiamo ufficialmente aperto la struttura della Data, rinnovando lôaffidamento a Urbino Servizi. Nel 

2018 ¯ stato possibile sperimentare la gestione affidata allôassociazione ñBP Angelsò, che ha 

garantito lôapertura diurna giornaliera della struttura offrendo alla citt¨ uno spazio da vivere con la 

possibilità di svolgere numerose attività, anche grazie alla dotazione del wi-fi gratuito, tra cui il 

coworking. Lôassociazione convenzionata, inoltre, ha sperimentato una stretta collaborazione con 

le associazioni del territorio per organizzare numerose attività, mostre e appuntamenti, in 

particolare con le associazioni studentesche per realizzare eventi nelle ore serali, contribuendo a 

decongestionare il centro storico nelle serate di maggiore afflusso di giovani e studenti. Infatti, 

dopo le restrizioni che abbiamo operato con le nuove disposizioni sul divieto del consumo di alcol 

sul suolo pubblico e altri interventi che sono stati molto efficaci, anche se non totalmente risolutivi, 

volti a dare una migliore vivibilità ai residenti del centro storico, la Data ha dimostrato di avere il 

potenziale per diventare una risposta ai tanti giovani che vogliono vivere bene e a pieno la nostra 

città, nel rispetto dei diritti di tutti. 

Sono stati avviati poi numerosi laboratori: dellôeditoria permanente in collaborazione con Isa, 

Festival del Libro e operatori locali del settore, dellôinnovazione tecnologia, del sociale, di teatro, 

musica e poesia e di urbanistica e architettura. Nella Data verrà allestito uno spazio per 

lôaccoglienza turistica; verrà collocata la sede della prima Biblioteca Civica della città, che 

attualmente è stata aperta, temporaneamente, negli spazi al piano terra di Palazzo Boghi; sono 

organizzati eventi, workshop, mostre e tante altre iniziative di diversa natura; continua, poi, l'attività 

del bistrot per organizzare eventi enogastronomici di qualità, volti alla promozione delle aziende 

del territorio. Lôintento ¯ di mettere lo spazio a disposizione di tutte le componenti che vivono la 

nostra città e il nostro territorio, urbinati, studenti, attività commerciali, associazioni, con 

lôimportante coinvolgimento e contributo dellôUniversit¨, dellôIsia e dellôAccademia delle Belle Arti. 

Avendo la Regione Marche sbloccato i finanziamenti europei destinati alla riqualificazione e 

ristrutturazione dellôedificio per il prossimo biennio, gli uffici stanno lavorando alla realizzazione di 
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tutte le pratiche amministrative necessarie per la realizzazione del progetto di recupero, restauro e 

riqualificazione funzionale della Data. Lôintento ¯ di procedere allôaffidamento dei lavori entro la 

prima metà del 2019, al fine di ridare alla città un luogo ancora più accogliente e funzionale per 

tutte le attività in programma. Il nostro progetto è rendere la Data un centro innovativo di 

aggregazione sociale e ricreazione giovanile della città, luogo di incontro e contaminazione fra enti 

di formazione e realtà produttive, centro di ricerca e sperimentazione per la promozione e gestione 

del patrimonio culturale, polo di sviluppo di idee imprenditoriali.  

Grazie ai fondi del GAL e in collaborazione con la Sovrintendenza ai Beni Archeologici e a quelli 

Monumentali ¯ stato possibile iniziare lôintervento di ristrutturazione del Teatro Romano, che ¯ 

stato messo in sicurezza e parzialmente portato alla luce, mentre si sta pianificando il progetto per 

completare lôoperazione e renderlo accessibile.  

La riorganizzazione del piano di sosta e viabilità della ZTL del centro storico si conferma una 

misura assolutamente determinante che ha saputo ridare unôimmagine più decorsa e ordinata al 

nostro centro storico, rendendolo più vivibile e più compatibile con la qualifica di sito Unesco ï 

Patrimonio dellôUmanit¨, un risultato reso possibile anche grazie allôistituzione dellôapposito Ufficio 

Unesco. Abbiamo lavorato per adeguare meglio la nuova organizzazione alle esigenze della 

popolazione così da garantire al centro storico uno sviluppo più omogeneo, capace di valorizzare 

le nostre bellezze architettoniche con il conseguente potenziamento del turismo stabile di qualità, il 

miglioramento dellôimmagine complessiva della citt¨ e della qualit¨ della vita dei cittadini e dei 

commercianti. La nuova definizione delle fasce orarie di apertura della ZTL, distinte tra periodo 

invernale e periodo estivo, si sono dimostrate adeguate alle esigenze di tutte le categorie di utenti, 

pur mantenendo una stabile limitazione alla circolazione e alla sosta delle auto in centro storico, in 

linea con le disposizioni Unesco.   

Lôintervento di sostituzione dei vecchi cestini per rifiuti con cestini getta-carta nuovi, muniti di 

posacenere si sono maggiormente in armonia con lôarchitettura rinascimentale; i nostri uffici 

insieme a Marche Multiservizi hanno messo a punto la riqualificazione e riorganizzazione 

complessiva dei punti di raccolta in tutto il centro storico, avendo cura di salvaguardare le zone 

sensibili e quelle vicino ai monumenti. 

Il risanamento della disastrosa situazione della cinta muraria in Via dei Maceri ha ridato decoro a 

una zona molto importante dal punto di vista urbano e turistico. 

Grazie alla legge 77/2006 per le misure di tutela a favore dei siti Unesco abbiamo ottenuto ulteriori 

finanziamenti per due progetti: la riqualificazione della zona nord-ovest di Borgo Mercatale, lato 

esercizi commerciali, che prevede anche lo smantellamento dello strato di asfalto e il recupero 

della pavimentazione originaria; il progetto ñUrbino per beneò che ha permesso la rimozione dei 

graffiti da muri e portoni di palazzi pubblici e monumenti, nonché la messa in campo di una serie di 
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azioni volte a sensibilizzare giovani e cittadini sul senso civico, il decoro urbano e il rispetto della 

bellezza della citt¨, grazie anche al coinvolgimento delle associazioni del territorio. Nellôambito di 

questo ultimo progetto, lôUfficio Unesco ha organizzato e coordinato due giornate nel mese di 

novembre 2018 di iniziative volte a celebrare i venti anni dallôinserimento della nostra citt¨ nella 

lista dei siti Patrimonio Mondiale tutelati dallôUnesco. Nel frattempo si sta concludendo la prima 

parte dellôintervento di riqualificazione dellôarea di Pian del Monte, anche questo oggetto di 

finanziamento grazie alla legge 77/2006 sui siti Unesco: è stata realizzata la nuova 

pavimentazione in selci, con lo smantellamento dellôasfalto, che ha ridato allôarea di ingresso di 

Porta di Via Raffaello il suo aspetto originario, si è proceduto allôampliamento della ZTL con lo 

spostamento della telecamera verso Viale Buozzi; è in programma il completamento del progetto 

con lôabbattimento degli attuali bagni pubblici, ormai fuori uso e fatiscenti, che saranno sostituiti 

con una nuova struttura.  

Lôattenzione di questa Amministrazione non ¯ rivolta soltanto alla valorizzazione del centro storico, 

ma anche alla riqualificazione dei quartieri periferici della città storica e delle frazioni. Stiamo 

proseguendo il piano di rifacimento della gran parte degli asfalti nelle strade depolverizzate, 

ricarica con ghiaia delle strade bianche nelle strade comunali e la sistemazione di numerose 

strade vicinali; un piano di azioni che stiamo completando in base a un crono programma di 

priorità. Anche nel prossimo triennio abbiamo previsto le risorse necessarie al completamento del 

piano di interventi di straordinaria manutenzione per le strade extraurbane, con questo programma 

intendiamo sanare una situazione della rete viaria notevolmente compromessa da anni precedenti 

di interventi insufficienti. A ci¸ si aggiunge lôavviamento della costituzione del consorzio stradale 

delle strade vicinali ad uso pubblico: dopo la ricognizione di tutte le strade vicinali del territorio 

comunale, è stato presentato e approvato dal Consiglio Comunale il primo statuto per la 

costituzione e il funzionamento del consorzio, al quale ha aderito, finora, via Caô Corona, e presto 

aderiranno anche Via Caô Dondo e Via Biancalana. Questo strumento, che prevede la 

partecipazione del Comune, permetterà di coordinare e gestire in modo più organizzato e puntuale 

gli interventi di ordinaria e straordinaria manutenzione di tali strade, che potranno essere così 

conservate in condizioni più decorose. I prossimi passi prevedono un ampliamento delle adesioni 

al Consorzio così da poter svolgere gli adempimenti necessari a renderlo un organo 

completamente autonomo.  

Siamo nella fase esecutiva del progetto complessivo di riqualificazione dellôilluminazione pubblica 

in tutto il territorio comunale: è stata completata la ricognizione puntuale dei punti luce esistenti e 

steso il progetto di potenziamento di tutto il sistema, prevedendo il mantenimento dell'impianto e 

dell'investimento in carico al Comune con  uno sforzo notevole del bilancio e delle maestranze, ma 

con un grandissimo beneficio nei prossimi decenni per i bilanci e, di conseguenza, per i cittadini. 



COMUNE DI URBINO  DUP 2019-2021 

49 

L'intervento prevede la sostituzione delle lampade esistenti con lampade a led e la sostituzione di 

linee, pali e quadri elettrici non più idonei. Prevista anche lôinstallazione di 260 nuovi punti luce a 

led, per garantire maggiore vivibilità e sicurezza al nostro territorio molto esteso. Nei primi mesi del 

2017 abbiamo realizzato il primo lotto di intervento sostituendo 200 corpi luminosi con 200 nuove 

lampade led in tutta lôarea urbana, questo ci ha permesso un risparmio complessivo di circa 18mila 

euro già dal 2017; nel 2018 abbiamo completato i lavori di ampliamento della rete di pubblica 

illuminazione, con lôinstallazione di circa 144 nuovi punti luce nelle località di Cavallino, Gadana, 

Strada Rossa, La Marcella, Molino Guerra, Ponte in Foglia, Villa di  Schieti, Via della Stazione e 

Torre San  Tommaso; in fase di completamento a Pallino (zona ex Giardino della Galla), 

Montesoffio e Tufo. Sono in programma risorse per lôacquisto di circa 850 nuovi corpi illuminanti a 

led per un nuovo interevento di sostituzione nella zona urbana e frazioni.  

Abbiamo programmato risorse per la costruzione di una nuova sala civica nella frazione di 

Gadana, per offrire anche ai residenti di questa zona un luogo di incontro e di ritrovo, che possa 

essere anche un punto di riferimento sicuro per lôorganizzazione di iniziative sul territorio. Abbiamo 

in programma di dotare di nuove sale civiche anche le frazioni di Canavaccio e Caô Mazzasette, 

mentre per Mazzaferro ne è già stata allestita una in un ambiente in locazione e a Cavallino sono 

stati completati i lavori di messa a norma della sala civica esistente con annesso intervento per la 

fruizione delle persone disabili e la realizzazione di una cucina adiacente alla struttura 

perfettamente funzionate.  

In questa direzione ci stiamo muovendo anche con tutte le contrade della nostra città, dimostrando 

un impegno serio nellôindividuazione di una sede per ognuna di loro e alla loro associazione, 

seguendo la traccia di ciò che abbiamo già fatto con la contrada Piansevero alla quale abbiamo 

assegnato il locale degli ex spogliatoi del Bocciodromo, con lôintento di garantire a tutte 

unôadeguata logistica per tutte le attivit¨ svolte durante lôanno.   

Per quanto riguarda la situazione dei cimiteri, invece, gli uffici hanno predisposto una ricognizione 

dello stato di fatto dei cimiteri rurali per definire i costi degli interventi prioritari. In base alle priorità 

ed alle situazioni di degrado, considerati gli stanziamenti di bilancio, si sta procedendo ad eseguire 

le gare di appalto. Il cimitero di Monte Polo è tornato agibile grazie alla messa in sicurezza e 

rimozione del muro crollato; sono stati realizzati 204 nuovi loculi al cimitero monumentale di San 

Bernardino e 24 nuovi loculi al cimitero di Torre San Tommaso; è stata sistemata e resa 

nuovamente agibile la chiesetta cimitero di Castel Cavallino. A bilancio sono state stanziate le 

risorse per la costruzione di nuovi loculi nei cimiteri delle frazioni.   

Abbiamo affidato a Urbino Servizi il servizio di manutenzione e gestione del verde nella città e 

prima periferia; il resto del territorio rimane appaltato a ditte esterne o in convenzione con Auser 

per i piccoli interventi. Questa organizzazione ci permette di poter intervenire in tutto il territorio 
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comunale in tempi più ristretti e più mirati, così da rendere più efficiente il servizio e liberare anche 

risorse umane da concentrare maggiormente nella manutenzione delle strade e del centro storico. 

Tutte le zone circostanti la cinta muraria sono state interessate da un ampio intervento di 

riqualificazione del verde e la cinta muraria stessa ¯ stata ñliberataò dallôerba ñmurellaò: azioni che 

hanno permesso di restituire unôimmagine pi½ curata e decorosa dellôingresso alla citt¨.  

Marche Multiservizi sta provvedendo a completare la realizzazione delle piazzole per le isole 

ecologiche in tutto il territorio comunale con lôobiettivo di poterle mantenere pi½ ordinate, pulite e 

decorose; parallelamente è stata completata la diffusione del servizio di raccolta porta a porta del 

rifiuto indifferenziato in tutto il territorio comunale, con conseguente eliminazione degli appositi 

cassonetti nei punti di raccolta. Inoltre, proprio per contribuire a incentivare la raccolta 

differenziata, lôAmministrazione Comunale, grazie alla collaborazione con Marche Multiservizi, ha 

previsto, a partire dallo scorso marzo, uno sconto di 3 centesimi di euro per ogni chilo di rifiuto 

differenziato conferito al Centro di Raccolta in località Sasso; ciò ha permesso un aumento 

costante e sensibile della percentuale di conferimento al Centro nei mesi successivi.  

Abbiamo destinato risorse per la riqualificazione dei centri storici di Schieti, Trasanni, Castel 

Cavallino, Torre San Tommaso e Pieve di Cagna. Sono partiti i lavori per la costruzione del 

camminamento dalla zona di Piansevero verso Gadana. Abbiamo previsto finanziamenti per 

realizzare i marciapiedi verso Mazzaferro, da Caô Staccolo a Pallino, dal nodo di scambio di Santa 

Lucia fino a Villa Maria passando per lôospedale, compreso il rifacimento dei marciapiedi in Via 

Don Minzoni e in Via Lizzadri a Mazzaferro; abbiamo completato i lavori per il rifacimento del 

camminamento di Viale Gramsci, con il relativo abbattimento delle alberature malate e pericolose 

per la sicurezza pubblica. Sono in fase di progettazione percorsi pedonali e ciclabili intorno a tutta 

la citt¨ con lôobiettivo di renderla turisticamente pi½ attrattiva e anche pi½ vivibile. Eô in programma 

la realizzazione della rotatoria di Canavaccio in prossimit¨ dellôuscita della superstrada direzione 

Urbino primo ingresso della zona industriale, per cui gli uffici hanno chiuso la progettazione, 

acquisito i pareri necessari e dato seguito allôapprovazione della convenzione con Anas, ente 

gestore.   

Alla fine del 2018 abbiamo dato avvio alle pratiche di indizione della gara per la realizzazione del 

parcheggio in Via Giro dei Debitori, unôinfrastruttura di servizio fondamentale per la viabilit¨, la 

vivibilit¨ e lôaccessibilit¨ agli esercizi commerciali di tutta lôarea. Intendiamo procedere, poi, con un 

progetto che si propone di risolvere lôannoso problema della sicurezza legata alle fermate degli 

autobus in via Giro dei Debitori: dopo una prima importante risposta che abbiamo dato con la 

costruzione di una parte di marciapiede e dellôarea di sosta della fermata a monte, lôufficio preposto 

ha progettato la realizzazione della prosecuzione del marciapiede e la costruzione di unôaltra 
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apposita area di sosta per la seconda fermata a valle, con camminamento di collegamento con le 

scuole, intervento inserito nel piano degli investimenti del prossimo triennio.  

Il localit¨ Sasso ¯ continuato fattivamente il progetto di qualificazione dellôarea del magazzino 

comunale ed ex sede Megas: grazie alla cessione del diritto di superficie, il vecchio magazzino è 

stato demolito ed è stato ricostruito un capannone di 2600 metri quadri, di cui 600 mq saranno 

utilizzati come nuovo magazzino comunale e 2000 mq saranno affittati a Marche Multiservizi.  

Trascorso il periodo di aggiudicazione, il nuovo fabbricato verrà acquisito, senza oneri, al 

patrimonio immobiliare comunale e gli affitti andranno a favore dellôamministrazione. Rimane in 

campo il progetto complessivo di riqualificazione della struttura ex Megas, che permetterà il 

recupero totale dellôimmobile nel quale verranno realizzati gli uffici comunali, a partire da quelli dei 

Lavori Pubblici per completare il congiungimento di tutto il settore nella parte tecnica e operativa, di 

Marche Multiservizi, della Protezione Civile ed eventualmente anche di altri uffici pubblici.  

Questa Amministrazione sta portando avanti azioni consistenti anche nel Settore dellôUrbanistica.     

Abbiamo realizzato un censimento nelle zone agricole, con attenzione a quelle di particolare valore 

ambientale e paesaggistico, degli accessori e strutture agricole sparse allôinterno dei confini 

comunali costruiti anche prima della L.13/90, abbiamo adottato le misure di modifica delle norme 

comunali per consentire e snellire le pratiche per il cambio di destinazione dôuso a destinazione 

residenziale, turistica, artigianale con interventi di riqualificazione edilizia che prevedono il rispetto 

delle tipologie edilizie e lôuso dei materiali della tradizione costruttiva in zona agricola, contribuendo 

così a migliorare il decoro e il presidio del nostro territorio agricolo.  

Il settore Urbanistica si ¯ prodigato nellôanalisi e nello studio di alcune importanti aree strategiche 

per la nostra citt¨ quali  lôarea del Petriccio e della ñBuca 1 e 2 ò, lôarea del Parco delle Cesane, 

dove si svolge la Festa dellôAquilone, del complesso urbanistico costituito dalla Data, Piazzale di 

Borgo Mercatale, e del Parco delle Vigne, dellôarea dellôex Fornace Volponi, con lôobiettivo di 

stimolare lôinteresse alla loro riqualificazione e valorizzazione. Per quanto riguarda lôarea del 

Petriccio e della ñBuca 1 e 2 ñ,  e del Parco dellôAquilone alle Cesane sono state adottate 

definitivamente le rispettive varianti al PRG. Con lôadozione della variante del Petriccio e ñBuca 1-

2ò si ¯ data la possibilit¨ per la realizzazione della nuova sede di Scienze Motorie e per lôavvio del 

percorso di valorizzazione tramite bando dellôarea del Petriccio abbattendo gli impedimenti che 

lôhanno bloccata per decenni. Grazie allôapprovazione della apposita variante, intendiamo creare 

nella zona del Petriccio unôarea di residenzialit¨ di qualit¨ e di strutture ricettive, pensando anche a 

un progetto di riordino della viabilit¨ carrabile e pedonale in tutta lôarea sportiva, in cui si inserisce 

la realizzazione di un parcheggio vicino alla sede del Centro di Cure Primarie che permetterà di 

migliorare tutta lôaccessibilit¨. 
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Il Parco dellôAquilone, per cui sono state destinate apposite risorse nel 2019 e 2020, doterà la città 

di una zona dedicata tutto lôanno alle attivit¨ ricreative e sportive, nonch® alla valorizzazione e alla 

promozione della passione per lôaquilone, e comprender¨ anche lôinsediamento di un campo 

pratica per il golf. 

Eô stato realizzato il concorso di idee sul complesso urbanistico costituito dalla Data, Piazzale di 

Borgo Mercatale e del Parco delle Vigne, per rilanciare Urbino al centro del dibattito nazionale e 

internazionale sulle importanti tematiche inerenti i centri storici di elevatissimo valore storico, 

monumentale e paesaggistico. Sullôarea simbolo della imprenditoria dellôex Fornace Volponi si 

stanno valutando soluzioni per far decollare un ambizioso progetto di ristrutturazione e 

riqualificazione del complesso. Nel frattempo, daremo avvio al progetto di consolidamento e 

risanamento del versante di Santa Chiara e al recupero e ripristino dellôarea del giardino tra Santa 

Chiara e Palazzo Gherardi. Siamo nella fase esecutiva per indire il bando per la assegnazione dei 

lavori di riqualificazione del versante  del Parco della Resistenza, reso possibile dalla approvazione 

definitiva del  piano particolareggiato che consentirà anche di realizzare un percorso pedonale che 

collegherà via Barocci alla Fortezza Albornoz. 

Particolare attenzione si ¯ posta anche allôarea verde annessa al Tribunale-Passeggiata Piero 

della Francesca: il Demanio ha concesso lôutilizzo al Comune, per questo sono state stanziate 

apposite risorse per la riqualificazione complessiva dellôarea.  

Per quanto riguarda, invece, il progetto dellôeliporto, dopo la valutazione di diverse progettazioni 

per la costruzione, abbiamo raggiunto l'accordo con la Regione Marche di adattare lo Stadio 

Montefeltro con tutte le strutture adeguate per renderlo accessibile all'eliambulanza anche di notte 

e con tutte le condizioni atmosferiche, come, fra l'altro, previsto nel programma sanitario e 

confermato in tutte gli incontri istituzionali dal Presidente e Assessore regionale alla Sanità. 

Riteniamo questo intervento indispensabile per rendere il nostro territorio più sicuro.  

In merito al sistema scolastico, confermiamo il nostro intento di riorganizzazione globale del settore 

dallôasilo alla scuola secondaria di primo grado, attraverso la costruzione di una struttura unica e 

nuova, che permetta unôorganizzazione pi½ efficiente della scuola, che rispetti tutti i requisiti e le 

norme attuali sulla sicurezza e che permetta l'ottimizzazione dei costi di gestione e dell'energia. Si 

pensa di riqualificare i vecchi siti degli istituti impiegandoli per altri utilizzi, di migliorare 

l'accessibilità alla città e il traffico dentro e fuori le mura; un altro obiettivo importante è anche la 

possibilità di favorire una strategia più efficace di integrazione civile e sociale tra gli abitanti e le 

popolazioni straniere in un ambiente capace di aggregare tutte le diverse componenti della nostra 

comunit¨. Stiamo valutando anche il progetto di riqualificazione dellôedificio attualmente sede del 

liceo delle Scienze Umane ñBaldiò, in via Giro del Cassero, per realizzare una struttura nuova a fini 

turistici e ricettivi volta a migliorare la qualit¨ dellôaccoglienza e il decoro della citt¨, mentre per la 
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scuola intendiamo vagliare una nuova sede più consona e sicura per studenti, insegnanti e tutto il 

personale scolastico. Negli anni sono stati realizzati interventi di riqualificazione delle scuole di 

carattere sia ordinario sia straordinario. Il nostro Comune ha ottenuto finanziamenti grazie alla 

partecipazione ad appositi bandi nellôambito del decreto ñsblocca scuoleò per due progetti di 

riqualificazione energetica relativamente alla scuola Pascoli e alla scuola primaria di Canavaccio. 

Inoltre, gli uffici hanno provveduto alla partecipazione di alcuni bandi con domanda di 

finanziamento, presentando progetti per interventi di sistemazione e adeguamento sismico delle 

scuole.  

La nostra Amministrazione sta portando avanti un intenso piano di attività volte a rafforzare 

l'integrazione tra città, Università ed Ersu, abbiamo in programma anche di valorizzare la sede del 

Campus Scientifico ex Sogesta con la quale intendiamo migliorare i collegamenti viari e di 

trasporto pubblico.  

Nel settore dello sport, abbiamo ultimato, insieme allôassociazione New Football Team, il progetto 

di ristrutturazione e risanamento dellôimpianto sportivo di Varea con la realizzazione del campo in 

erba sintetica di ultima generazione, già perfettamente funzionante, con annessa realizzazione 

degli spogliatoi e nuova illuminazione che permette di utilizzare il campo anche in notturna. 

Lôimpianto, insieme allo Stadio Montefeltro, ¯ parte integrante del Centro di Formazione Federale 

della Federazione Italiana Gioco Calcio che dal settembre 2016 è stato avviato ad Urbino. Il 

restyling degli spogliatoi e il progetto di riqualificazione della zona del tennis nellôarea del 

Bocciodromo comunale permetteranno di costruire una nuova ñCittadella dello Sportò.  

Nellôambito della Cultura e del Turismo, due settori che nella nostra citt¨ necessariamente 

viaggiano insieme, abbiamo continuato e continueremo a realizzare il programma di mostre 

portando in citt¨ opere di artisti di livello. Lôapertura della nuova Galleria Albani in via Mazzini, 

insieme agli spazi della Data, offrono alla città altri due luoghi in cui poter organizzare mostre ed 

esposizioni di artisti sia di livello nazionale sia locali. Lavoreremo ancora per organizzare un ricco 

calendario di eventi nella Casa della Poesia in collaborazione con lôAccademia delle Belle Arti e 

altre realtà e puntiamo sul rafforzamento e la promozione degli eventi che fanno parte della 

tradizione urbinate. La nostra Amministrazione si è impegnata nel rilancio della nostra città e del 

territorio provinciale, soprattutto dopo il forte calo dei flussi turistici in tutta la nostra regione 

succeduto agli eventi sismici della seconda metà del 2016, ottenendo dei buoni risultati anche 

attraverso la realizzazione delle mostre ñLe Marche per le Marcheò e ñRinascimento Segretoò, 

curate dallôassessore Vittorio Sgarbi. Tanto ¯ che sul finire del 2017 abbiamo osservato che 

complessivamente ¯ stato registrato lo stesso numero di turisti dellôanno precedente, recuperando 

lo stallo dei primi mesi provocato dal terremoto. Nella 2018 la nostra città è tornata a notare una 

presenza costante di turisti, non solo durante festività e ponti, ma anche in periodi che prima erano 
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meno ñpopolatiò. Un risultato sul quale la presenza e lôazione dellôassessore Sgarbi, con la sua 

capacità e visibilità sul piano nazionale, hanno sicuramente influito in modo determinante, insieme 

a tutte le iniziative che abbiamo contribuito a realizzare.  

Dopo ñRinascimento Segretoò, evento di rilievo internazionale che ha confermato il ruolo culturale 

della nostra città come culla del Rinascimento e della sua valorizzazione, che ha rappresentato la 

prima concretizzazione del biglietto unico tra le città di Urbino, Pesaro e Fano, già sigillata dal 

Ministro alla Cultura Dario Franceschini, continua la collaborazione sul pianto culturale con le città 

di Pesaro e Fano, grazie alla realizzazione del progetto ñRossini 150ò. Sul modello di 

ñRinascimento Segretoò, infatti, in occasione dei 150 anni dalla morte del compositore pesarese ¯ 

stata realizzata una mostra diffusa nelle tre città, a Urbino ospitata nelle Sale del Castellare e 

curata dallôassessore Sgarbi e, nel periodo natalizio, è stata arricchita della presenza del dipinto 

dedicato allôAnnunciazione di Guido Reni. Lôiniziativa rafforza ulteriormente il legame della nostra 

città con il resto del territorio: continueremo a lavorare su questa strada per realizzare nuovi eventi 

capaci di legare e mettere ancora in collegamento le tre città. Infatti, in questi settori la nostra vera 

forza è la rete di collaborazioni con altri enti, istituzioni e realtà territoriali che abbiamo intessuto in 

questi anni e che intendiamo rafforzare per realizzare progetti culturali condivisi, che promuovano 

la nostra citt¨ e lôintero territorio, capaci di convogliare tanti visitatori e turisti da tutto il territorio 

limitrofo, ma anche da altre città italiane e straniere. Sempre in questa direzione stiamo 

procedendo, in seno alla Commissione Nazionale e a quella Regionale, anche per lôorganizzazione 

delle iniziative legate alle celebrazioni raffaellesche, che si terranno nei prossimi due anni in 

occasione dei 500 anni dalla morte di Raffaello Sanzio.   

Abbiamo continuato e continueremo a dare supporto significativo alle manifestazioni ormai 

ñstoricheò per la nostra citt¨: il Festival Internazionale di Musica Antica, la Festa del Duca e la 

Festa dellôAquilone; lôintenzione della nostra Amministrazione è di sviluppare a far crescere anche 

altri eventi volti ad arricchire la nostra offerta turistico-culturale, come ñUrbino e le Città del Libro 

Festivalò, ñUrbino Plays Jazzò e, in particolare, ñBiosalus, il festival nazionale del biologico e del 

benessere olisticoò, che intendiamo potenziare ulteriormente facendo diventare Urbino il centro di 

iniziative legate al benessere e alla qualità della vita sana, creando sinergie e collaborazioni anche 

con altri enti del territorio. Questôanno, poi, abbiamo partecipato alla realizzazione di una 

manifestazione nuova che ¯ stata molto apprezzata dal pubblico ñUrbino Teatro Urbanoò, iniziativa 

realizzata dal Centro Teatrale Universitario ñCesare Questaò, in collaborazione anche con 

lôUniversit¨, che ha saputo trasformare per giorni interi la nostra citt¨ in un palcoscenico a cielo 

aperto.  

Intendiamo rinnovare e raffinare la collaborazione con Amat per realizzare nuove stagioni teatrali e 

musicali di spessore, che sappiano convogliare artisti di rilievo e aprire anche il pubblico a nuovi 
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linguaggi comunicativi e teatrali. Punto cardine del nostro piano di governo rimane la promozione e 

la valorizzazione della ricchezza artistica e paesaggistica della città e il miglioramento del turismo 

e dellôospitalit¨. In questo gli introiti recuperati attraverso la tassa di soggiorno ci permettono di 

eseguire interventi importanti per il decoro urbano, i servizi e gli eventi, migliorando sempre di più 

lôospitalit¨ cittadina.  

Per quanto riguarda i Servizi Sociali, abbiamo espletato le procedure per la stesura della nuova 

graduatoria per lôassegnazione delle case popolari, nonché abbiamo proposto al Consiglio 

Comunale e approvato il regolamento per lôassegnazione degli alloggi di edilizia residenziale 

pubblica, aggiornando i criteri di inserimento in base alle esigenze della nostra comunità. Abbiamo 

ottenuto dalla Regione, nellôambito del Programma Integrato di Promozione di Edilizia 

Residenziale, Sociale e di Riqualificazione Urbana, lôassegnazione dei fondi (oltre 2 milioni e 

mezzo di euro) per un progetto complessivo di riqualificazione della zona di Ponte Armellina, che 

prevede interventi di ristrutturazione edilizia, il rinnovo delle opere di urbanizzazione primaria e la 

realizzazione di percorsi pedonali e di strutture sportive e ricreative. Nonostante il ritardo dalla 

Regione Marche a causa di problemi legati alla mancanza di spazi finanziari, il Comune è riuscito a 

stipulare con la Regione lôatto di accordo preliminare allôavvio delle operazioni di riqualificazione, 

che ha permesso lôavvio dei lavori da parte di ôErap per le prime due palazzine. Abbiamo 

partecipato insieme allôErap a un bando ministeriale ñProgramma per la riqualificazione urbana e 

sicurezza delle periferieò (DPCM 25.06.2016) rivolto al recupero delle aree degradate con 

fabbricati grezzi di proprietà comunale e privata in località Canavaccio e Ponte Armellina da 

destinare alla residenzialità per le case popolari. A fine 2017 abbiamo firmato la convenzione con il 

Ministero per lôassegnazione diretta di 6 milioni e mezzo totali destinati alla realizzazione dei lavori. 

Per il progetto di Canavaccio lôufficio ha presentato istanza di variante. 

Intendiamo, così, programmare una risposta concreta alle numerose famiglie che si trovano in 

difficoltà economiche. Purtroppo lôemergenza migranti, dovuta ai tragici scenari internazionali, 

continua a interessare da vicino anche il nostro territorio comunale, che è stata meta di 

destinazione di alcune decine di persone in fuga dai loro Paesi di origine inviate direttamente dal 

Ministero degli Interni tramite la Prefettura, tra queste diversi minorenni dei quali il Comune ha 

lôobbligo di farsi carico. Si rende, cos³, indispensabile la progettazione di una politica di 

integrazione sulla quale la nostra Amministrazione sta dialogando con altri enti, in particolare 

lôUnione Montana, per integrare i migranti al tessuto sociale del nostro territorio.  

Abbiamo contributo alla riqualificazione della struttura della ex Casa Albergo in via De Gasperi e 

provveduto allôassegnazione al nuovo gestore, con il quale abbiamo inaugurato la nuova 

Residenza Protetta per anziani ñUrbino Solidaleò, dando una risposta alle tante famiglie del nostro 

territorio con anziani a carico che si trovano in situazione di difficoltà dovuta alla necessità di 
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garantire assistenza continua ai loro cari. Il nostro intento è di ampliare il progetto anche alle 

persone affette da vari tipi di disagio sociale e disturbi alimentari, aprendo, di conseguenza, anche 

unôimportante occasione occupazionale per tutto il nostro territorio. 

Nel settore della Sanit¨, dove lôAmministrazione comunale non ha diretta competenza, ma dove il 

Sindaco in prima persona ha la responsabilità della salute dei cittadini, stiamo portando avanti un 

vigile e frequente controllo sulle attivit¨ dellôente ospedaliero e della Regione Marche al fine di 

rendere più efficace e fruibile il servizio sanitario. Dopo lôapertura, a inizio 2017, del nuovo reparto, 

ristrutturato, del Pronto Soccorso, a inizio dellôestate 2018 sono stati presentati i nuovi spazi 

rinnovati dellôospedale, fino a quel momento chiusi in cantieri decennali essendo interessati da 

lunghi interventi strutturali. Dopo il costante dialogo che la nostra Amministrazione ha tenuto con i 

vertici regionali per vedere ascoltate le istanze avanzate in merito allôospedale di Urbino e alla 

sanità delle aree interne, negli ultimi mesi abbiamo notato un miglioramento nel nostro nosocomio: 

sono stati aperti nuovi spazi, acquistati nuovi macchinari, predisposti nuovi servizi, gestito in modo 

pi½ ordinato il problema dei ñfuori repartoò e riorganizzato il personale interno con la nomina di 

nuovi primari e il riordino di medici e infermieri nei vari reparti. Tuttavia, rimangono aperte alcune 

questioni sulle quali dovremo ancora lavorare facendo leva sulla Regione, come il trasferimento 

della sede dellôArea Vasta a Urbino e lôistituzione dellôeliporto con volo notturno, un servizio 

indispensabile per garantire la sicurezza anche di tutto il territorio delle aree interne, visti da un lato 

le condizioni delle strade provinciali e dallôaltro lo smantellamento degli ospedali periferici. 

Stiamo continuando a svolgere un importante lavoro di rimodulazione dei rapporti con le Società 

Partecipate, puntando a una collaborazione pi½ efficiente e dinamica tra enti in unôottica di una 

razionalizzazione complessiva delle risorse e di una riorganizzazione della struttura comunale che 

sia più snella e capace di raggiungere gli obiettivi previsti.  

In ambito ambientale, il sistema di raccolta porta a porta della frazione indifferenziata è stato 

esteso a tutto il territorio comunale: nel mese di ottobre 2018 è stato raggiunto il 71,5% di raccolta 

differenziata, mentre la media del periodo gennaio ï ottobre 2018 è stata del 64%, superando così 

lôobiettivo fissato dallôUnione Europea del 60%. Nonostante gli sforzi dellôAmministrazione 

comunale, insieme ad Ata, Marche Multiservizi, Provincia, Unione Montana dellôAlto e Medio 

Metauro e altri Comuni, nel mettere in piedi un nuovo progetto di gestione dei rifiuti a livello 

provinciale che, fra le altre cose, prevedeva la chiusura della discarica di Caô Lucio entro 5 anni, la 

sentenza del Consiglio di Stato sullôampliamento della discarica ha rimesso tutto in discussione e 

lôAmministrazione sta cercando di partecipare attivamente nella gestione della nuova situazione 

che si è venuta a delineare.  

In conclusione, questa Amministrazione  si propone di ampliare e di integrare le azioni che questo 

bilancio prevede per adeguarsi alle continue evoluzioni delle tante esigenze dei cittadini. 
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Rimangono invariate le parole chiave individuate allôinizio del mandato e sono quelle che ispirano e 

regolano la sua azione. Questa descrizione dai tratti generali si completa e si approfondisce nel 

corso di questo documento nelle relazioni specifiche di ogni singolo settore. 
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2. PARTE PRIMA (SeO) 

 

I dati finanziari riportati in questa Sezione  sono riferiti agli stanziamenti del bilancio di previsione  

2019/2021 e, pertanto, rispetto alla formulazione del DUP di luglio, gli stessi dati vengono 

aggiornati con le nuove previsioni di Bilancio. 

 

VALUTAZIONE GENERALE SUI MEZZI FINANZIARI 

 

Una componente essenziale per definire la programmazione operativa dellôEnte  ¯ costituita 

dallôanalisi delle  risorse finanziarie a disposizione per la realizzazione dei propri programmi.  

 

Va preliminarmente osservato come il contesto di riferimento ï mondiale, europeo e nazionale già 

descritto in precedenza, alquanto complesso e caratterizzato dal perpetuare di   una  forte crisi 

economica, unito ad un percorso di riforma federalista incompiuta e ad un legislatore  che fa e 

disfa il quadro normativo con devastanti effetti destabilizzanti, rende alquanto difficoltosa la 

gestione dei bilanci comunali ed in particolare la programmazione.  

 

La necessità di rispondere ai bisogni della collettività  mantenendo adeguati livelli di efficienza dei 

servizi deve fare i conti con un drenaggio di risorse che conduce, molte volte, a scelte difficili e 

sofferte quali tagliare e/o ridurre  i servizi o agire sulla pressione fiscale.  

Uscire da questo circolo vizioso è la sfida che tutte le pubbliche amministrazioni, nello specifico  

quelle locali, già da svariati anni cercano di superare impegnate sul fronte comune dellô 

efficientamento della spesa, della lotta agli sprechi e del reperimento di risorse ñ alternative ò, quali 

i fondi europei , la valorizzazione del proprio patrimonio ed il contrasto allôevasione fiscale.  
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Entrate Correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 

 

Analisi delle risorse correnti  

Uno dei presupposti principali per una corretta ed efficace pianificazione strategica ed una 

efficiente programmazione operativa è rappresentato dalla presenza di un quadro normativo 

stabile della finanza locale. 

I continui cambiamenti normativi succedutisi nel corso degli ultimi anni, i ritardi nellôemanazione di 

decreti attuativi, la mancanza di riferimenti normativi certi, hanno pesantemente inciso sulla 

situazione finanziaria degli Enti Locali, rendendo difficile il controllo e la garanzia degli equilibri di 

bilancio. 

In particolare, il quadro di riferimento delle entrate ed in primis quelle tributarie, dal 2012 ad oggi, 

ha subito profondi cambiamenti a seguito dellôintroduzione dellôImposta Municipale Propria. 

Basti pensare alle modifiche intervenute nellôassetto tributario dei Comuni dove la pi½ importante 

risorsa, lôImposta Municipale Propria (IMU), ha subito continue e radicali modificazioni legislative 

determinando sensibili variazioni delle previsioni di entrata in corso di esercizio; originariamente 

introdotta nel 2012 come bi-imposta, relativamente alla quale il contribuente doveva versare una 

quota del tributo al Comune di riferimento ed una allo Stato, lôIMU ha vissuto nel 2013, tra gli altri, 

prima lôeliminazione della quota statale poi lôesenzione della abitazione principale (il cui mancato 

gettito è stato coperto da un trasferimento compensativo dello Stato in evidente contraddizione alla 

pi½ elementare applicazione dellôimpianto del federalismo municipale) e da ultimo il parziale 

ridisegno tramite lôintroduzione della IUC, con affiancamento della nuova TASI, abolita per lôanno 

2016 sullôabitazione principale  e della riqualificata TARI (la quale, da parte sua, in meno di due 

anni ha soppiantato prima la TIA e poi la TARES). 

Ulteriori difficoltà si sono avute dalle norme in tema di Federalismo Fiscale che, introdotte nel 

2011, hanno ridotto i trasferimenti erariali, rendendo incerto ed in continua evoluzione la 

ripartizione del Fondo Sperimentale di Riequilibrio, prima, e del Fondo di Solidarietà poi. 

Tutto questo ha inciso e modificato le fonti di finanziamento a disposizione dellôEnte locale per 

finanziare i servizi e le funzioni di propria competenza, rendendo difficoltosa la definizione di un 

quadro di risorse stabili ed attendibili. 

Il clima di dubbia certezza degli ultimi anni non aiuta gli enti locali nella definizione delle proprie 

politiche. 
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TRIBUTI E POLITICA TRIBUTARIA 2019 ï 2021 

Il quadro strategico e normativo di riferimento non può che prendere le mosse dalle variazioni 

apportate dallôamministrazione centrale al quadro dei trasferimenti ai comuni e dalla imposizioni 

fiscali attribuite nominalmente ai comuni; queste ultime costituiscono ormai la parte di gran lunga 

preponderante delle entrate a disposizione del Comune.   

Nel corso degli anni si è riscontrato un cambiamento del sistema di acquisizione delle risorse 

necessarie a finanziare le attività comunali; tali risorse ormai provengono quasi esclusivamente da 

imposte e tasse e, per una parte sempre più ridotta, da trasferimenti dello Stato che assumono il 

nome di fondo di solidarietà. 

Eô importante rilevare però che tale fondo è per intero finanziato da una quota prelevata 

direttamente dallôapposita struttura dellôAgenzia delle Entrate direttamente dai versamenti IMU dei 

contribuenti. 

Poiché il Comune deve continuare ad erogare i propri servizi, pur con tutte le economie e le 

razionalizzazioni possibili, è inevitabile che tali risorse debbano essere acquisite tramite la leva 

impositiva, soprattutto con riferimento alle voci maggiori quali il reddito, attraverso lôaddizionale 

Irpef, e agli immobili. 

Per quanto riguarda la tassazione sugli immobili il Governo centrale ï che da ultimo ha istituto 

lôImposta Comunale Unica (IUC) suddivisa nelle tre componenti IMU (applicata su tutti gli immobili 

con esclusione della prima casa), TARI (per la raccolta dei rifiuti) e TASI (istituita a partire dal 

01.01.2014, acronimo di Tassa sui Servizi Indivisibili, basata anchôessa sulla propriet¨ immobiliare 

con esclusione della prima casa) ï ha, gi¨ negli ultimi anni modificato lôassoggettabilit¨ degli 

immobili allôimposizione fiscale. Gi¨ con la Legge di Stabilit¨ 2016 ¯ stata prevista la non 

tassabilit¨ dellôabitazione principale a fronte della quale  i comuni ricevono  trasferimenti statali 

compensativi per il minor gettito impositivo della IUC. 

Negli ultimi anni, poi,  con il crescere dellôautonomia finanziaria si ¯ cercato di dare pi½ forza 

allôautonomia impositiva. Lôente pu¸ orientarsi verso una politica di gestione dei tributi che 

garantisca un gettito adeguato al proprio fabbisogno senza ignorare il  principio di equità 

contributiva. 

A tale ultimo proposito lôEnte deve proseguire nellôattivit¨ di accertamento dei tributi locali; la 

capacit¨ di contrastare lôevasione e quella di riscuotere il credito con rapidit¨ sono un preciso 

indice di giustizia contributiva e, allo stesso tempo, consentono di aumentare la base imponibile 

per gli anni di imposta successivi a quello in cui si ¯ svolta lôattivit¨ di accertamento. 

Le previsioni di entrata relative al Titolo I,  del triennio 2019 ï 2021, sono state definite sulla base 

delle risultanze degli esercizi precedenti, tenendo conto delle variazioni determinate dalla 

normativa vigente, risultando congrue e veritiere rispetto ai valori riportati, con la precisazione che 
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per i crediti di dubbia e difficile esazione  è stato previsto un accantonamento al Fondo Crediti di 

Dubbia Esigibilità, evitando a tal fine che entrate di incerta riscossione possano essere utilizzate 

per il finanziamento di spese esigibili nel corso del medesimo esercizio. Pertanto, la stretta di parte 

corrente continua per effetto dell'armonizzazione contabile. 

Infatti, come sopra detto, il Fondo crediti di dubbia esigibilità richiede accantonamento in ragione 

delle entrate che si prevede di non riscuotere. 

Tali previsioni sono fortemente condizionate dai provvedimenti legislativi in materia di tributi locali 

soprattutto riguardo al blocco degli aumenti dei tributi  locali (ad esclusione della TARI ïTassa 

Rifiuti)  che , previsto dalla Legge di Stabilità per l'anno 2016, è stato prorogato anche per lôanno di 

imposta 2017 e per il 2018 dalle Legge di Bilancio per lôanno considerato. 

A normativa vigente dallôesercizio finanziario 2019 gli Enti Locali potranno modificare le aliquote e 

le tariffe dei propri tributi. 

 I mancati introiti dovuti all'abolizione sulla TASI abitazione principale, di cui si dirà meglio 

nellôapposita sezione dedicata al tributo, sono rimborsati ai Comuni attraverso il Fondo di 

solidarietà. 

Di seguito la tabella riassuntiva degli stanziamenti per il triennio 2019-2021 : 

  

DESCRIZIONE 
STANZIAMENTO 

BILANCIO 2019 
STANZIAMENTO 

BILANCIO 2020 
STANZIAMENTO 

BILANCIO 2021 
TITOLO 1    

Imposta comunale pubblicità  e D.P.A. 95.000,00 102.000,00 102.000,00 

Addizionale comunale IRPEF 1.580.000,00 1.600.000,00 1.600.000,00 

Ruoli ICI anni precedenti 15.000,00 20.000,00 20.000,00 

IMU 4.010.000,00 4.140.000,00 4.140.000,00 

TOSAP 150.993,00 150.000,00 150.000,00 

IMPOSTA DI SOGGIORNO 185.000,00 190.000,00 190.000,00 

TASI 25.000,00 28.000,00 28.000,00 

TARI RIFIUTI 3.152.980,85 3.152.980,85 3.152.980,85 

Fondo di solidarietà comunale 2.545.000,00 2.545.000,00 2.545.000,00 

                                    TOTALE 

TITOLO 1 

11.758.973,85 11.927.980,85 11.927.980,85 
 

 

IMPOSTA MUNICIPALE UNICA (I.M.U.):  

La previsione del gettito IMU 2019 ¯ stimata in ú. 3.430.000,00 A questa vanno ad aggiungersi  ú. 

80.000,00 quale importo per versamenti tardivi e/o da ravvedimento oltre ad ú. 500.000,00 quale 

attività accertativa al lordo del FCDE. L'aliquota rimane quindi del  10,50 per mille sugli immobili 

diversi dallôabitazione principale ed equiparati e dellôaliquota del 4 per mille + detrazione di ú 

200,00 sugli immobili appartenenti alle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 utilizzati come abitazione 

principale e relative pertinenze ed incrementato della minor quota trattenuta dallo Stato per 
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alimentare il fondo di solidarietà comunale. Per gli anni  2020 e 2021  la previsione del gettito IMU  

¯ stimata in ú 3.460.000,00 cui si aggiungono ú. 80.000,00 quale importo per versamenti tardivi e/o 

da ravvedimento oltre ad ú. 600.000,00 quale attivit¨ accertativa al lordo del FCDE. 

 

 

ADDIZIONALE COMUNALE SUL REDDITO DELLE PERSONE FISICHE (I.R.Pe.F): 

Con lôaliquota UNICA nella misura dello 0,8 per cento con una soglia di esenzione per i redditi 

imponibili fino a ú 8.000,00 ( sono esenti dallôapplicazione dellôaddizionale tutti i contribuenti con un 

reddito complessivo annuo imponibile fino a ú 8.000,00) e sulla base dei nuovi principi contabili e 

delle precisazioni fornite in merito dalla Commissione Arconet la previsione di entrata si attesta nel 

valore  di ú 1.580.000,00 per lôanno 2019 ed ú. 1.600.000,00 per ciascuno degli anni 2020 e 2021. 

 

TRIBUTO SUI SERVIZI INDIVISIBILI (TASI) 

Ad aliquote invariate rispetto allôanno 2018 e, precisamente, aliquota dellô 1 per mille per i fabbricati 

costruiti e destinati dallôimpresa costruttrice alla vendita e per i fabbricati rurali ad uso strumentale, 

azzeramento dellôaliquota per gli immobili destinati ad abitazione principale e sue pertinenze 

appartenenti alle categorie cat. A/1, A/8 e A/9, nonché per tutti gli altri immobili  il gettito è stato 

stimato in ú 25.000,00 per lôanno 2019 ed in ú. 28.000 per ciascuno degli anni 2020 e 2021. 

 

IMPOSTA SULLA PUBBLICITAô, AFFISSIONE E TOSAP:  

 Il comma 919 della legge di bilancio 2019 L. 145/2018 ripristina, a decorrere dallôanno 2019,  la 

facoltà di tutti i Comuni di prevedere una maggiorazione fino al 50% delle tariffe di cui al D.Lgs 507 

del 1993, per le superfici superiori al metro quadrato soggette allôimposta comunale sulla pubblicit¨ 

e al diritto sulle pubbliche affissioni. Alla luce di quanto sopra eô stato  previsto per Imposta di 

Pubblicità (I.C.P.) un gettito di ú 50.000,00, per lôanno 2019 ed ú 55.000,00 per gli anni 2020 e 

2021 Eô stato previsto, inoltre, per ciò che riguarda la Tassa occupazione spazi ed aree pubbliche 

(T.O.S.A.P.) un gettito di ú. 140.000,000, per lôanno  2019 ed ú. 150.000,00 per gli anni  2020 e 

2021 , cui si aggiungono gli importi derivanti dallô attivit¨ accertativa previsti in ú 10.993,00 per 

lôanno 2019.  

Infine, per ciò che riguarda i Diritti sulle pubbliche affissioni(D.P.A.) , per il triennio considerato, la 

previsione di entrata si attesta nei valori di seguito indicati: 

¶ Anno 2019: ú  45.000,00 

¶ Anno 2020  ú  47.000,00 

¶ Anno 2021  ú  47.000,00 
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TRIBUTO SUI RIFIUTI (TARI):  

Le tariffe della TARI sono approvate in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei 

rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato dal Consiglio 

Comunale o da altra autorità competente a norma delle leggi vigenti in materia. 

Per il triennio di riferimento la previsione di entrata si attesta ad ú 3.152.980,85, a parit¨ di costi 

per la gestione del servizio posto che per tale tassa, destinata a finanziare i costi del servizio di 

raccolta e smaltimento dei rifiuti, è obbligatoria la copertura al 100% degli stessi. 

 

IMPOSTA DI SOGGIORNO:  

istituita nellôEnte a decorrere dal 1Á giugno 2015 ha visto la propria regolamentazione approvata 

con deliberazione del C.C. n. 31 del 18/04/2015 di seguito modificata con delibere di C.C. nn. 38 

del 19.04.2016, 17 del 23.02.2017 e 121 del 28.12.2017 e 11 del 18.01.2019 

Per il triennio considerato la previsione di entrata si attesta nei valori di seguito indicati: 

¶ Anno 2019: ú  185.000,00 

¶ Anno 2020  ú  190.000,00 

¶ Anno 2021  ú  190.000,00 

 

Con lôapprovazione della legge  di conversione del D.L. n. 50/2017 sono state  introdotte alcune 

novità in materia di imposta di soggiorno. 

Lôart. 4, in particolare, ridefinisce il regime delle locazioni brevi specificando al comma 1 che si 

intendono tali i contratti di locazione di immobili ad uso abitativo di durata non superiore a 30 

giorni, inclusi quelli che prevedono la prestazione dei servizi di fornitura di biancheria e di pulizia 

dei locali stipulati da persone fisiche, al di fuori dellôesercizio di attivit¨ di impresa direttamente o 

tramite soggetti che esercitano attività di intermediazione immobiliare, ovvero di soggetti che 

gestiscono portali telematici, mettendo in contatto persone in cerca di un immobile con persone 

che dispongono di unità immobiliari da locare. 

Questa norma è in linea con la regolamentazione regionale in tema di attività ricettive lì dove 

lôofferta di ulteriori servizi (pulizia, fornitura di biancheria e altro)rispetto alla sola disponibilità 

dellôimmobile consente di considerare detta offerta come ricettiva e quindi da poter considerare 

coloro che alloggiano soggetti passivi dellôimposta di soggiorno. 

Lôintento del legislatore di colpire i fenomeni di evasione dalle imposte erariali e comunali per le 

locazioni brevi ¯ certamente lodevole, ma ¯ evidente che si ¯ persa lôoccasione per una chiara 
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disciplina dellôimposta di soggiorno per cui non sar¨ semplice per gli enti locali coordinare i propri 

regolamenti con le disposizioni dellôart. 4 della c.d. ñmanovrinaò  e si attendono, a tale proposito, 

chiarimenti  per rimediare alla poca chiarezza della norma primaria. 

 

Indirizzi in materia di tributi e tariffe dei servizi  

La politica fiscale dellôente, in coerenza con gli equilibri generali di finanza pubblica, ¯ 

esclusivamente rivolta, per il triennio di riferimento, al contenimento del livello complessivo della 

pressione tributaria locale.  

Nel triennio si prevede, a normativa vigente, di mantenere inalterate le aliquote e le tariffe relative 

alle imposte e tasse dei tributi costituenti la IUC (imposta unica comunale): TARI (tributo sui rifiuti), 

TASI (tributo sui servizi) ed IMU (imposta patrimoniale),  dellôIMPOSTA DI SOGGIORNO nonchè 

dei tributi TOSAP, PUBBLICITAô E DIRITTI SULLE PUBBLICHE AFFISSIONI . 

A tale ultimo proposito, stante la scadenza contrattuale del 31 dicembre 2018 dei servizi di 

liquidazione, accertamento e riscossione gestiti, come noto, dalla società Andreani Tributi  il 

responsabile del Settore Tributi ha provveduto, previa approvazione  di delibera di indirizzo da 

parte della Giunta Municipale,   allô aggiudicazione, tramite la Stazione Unica Appaltane della 

Provincia di Pesaro-Urbino,  di una procedura aperta per lôaffidamento in concessione  del servizio 

di accertamento e riscossione ordinaria e coattiva dellôimposta comunale sulla pubblicit¨, dei diritti 

sulle pubbliche affissioni, della tassa occupazione spazi ed aree pubbliche, del servizio delle 

pubbliche affissioni nonché del servizio di accertamento e riscossione del  canone concessorio non 

ricognitorio(per gli anni di imposta precedenti alla cessazione degli effetti del relativo regolamento 

a far data dal 01.01.2018) , procedura di gara ad evidenza pubblica, ai sensi del D.Lgs. 50/2016, 

che è stata aggiudicata alla società Andreani Tributi, per il periodo 01.01.2019-31.12.2023 

 

Sar¨ inoltre necessario proseguire nellôaggiornamento della specifica disciplina regolamentare e   

alla conseguente approvazione del sistema di tariffe e aliquote, cercando di garantire e consolidare 

lôorganicit¨ al composito quadro normativo in tema di tributi locali. 

 

 

Finalità da conseguire 

Il Settore Tributi, come per altro già per il 2018 e precedenti, continuerà a svolgere alcune 

fondamentali e complesse attivit¨, propedeutiche allôapplicazione effettiva dei singoli tributi: 
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- esame approfondito della normativa ai fini di una puntuale definizione e coerenza dei regolamenti 

di disciplina delle diverse entrate; 

- estrapolazione di dati e simulazioni necessarie ad una corretta previsione del gettito; 

- verifica ed adozione di idonea procedura informatica; 

-adozione di tutti i provvedimenti amministrativi per lôavvio di una ottimale gestione ed applicazione 

dei tributi locali; 

- informazione e consulenza ai cittadini in merito allôapplicazione e calcolo dei diversi tributi, anche 

con lôausilio di un calcolatore on-line che consente la stampa del modulo F24 per il pagamento 

delle imposte e tasse. 

 

Anche lôobiettivo di ñlotta allôevasioneò prevede complesse attivit¨ propedeutiche allôemissione dei 

provvedimenti di accertamento: 

- acquisizione delle informazioni desunte dallôAgenzia delle Entrate per catasto, dati metrici, 

variazioni e volture catastali, Docfa, versamenti IMU,TASI,TARI; 

- progressiva normalizzazione del gestionale in uso per i tributi locali; 

- bonifica delle posizioni tributarie; 

- analisi delle possibili liquidazioni di accertamento; 

- emissione provvedimenti; 

- acquisizione delle notifiche e dei versamenti; 

- analisi dei provvedimenti divenuti esecutivi e non pagati; 

- procedura di riscossione coattiva. 

 

 Nel corso del triennio di riferimento si attiveranno le fasi per la verifica dellôannualit¨ 2014 e 

successive, relativamente allô IMU e alla TASI, secondo i termini di prescrizione previsti per legge. 

Per quanto riguarda il tributo sui rifiuti TARES 2013 e TARI 2014,  TARI 2015 si evidenzia che nel 

corso del 2015, 2016 e 2017 sono stati emessi i solleciti di pagamento da parte del concessionario 

Marche Multiservizi SpA e nel corso del triennio considerato verranno emessi i solleciti 2016, sono 

stati notificati gli avvisi di accertamento TARES 2013 e verranno notificati gli avvisi di accertamento 

TARI 2014 e 2015 entro i termini di prescrizione stabiliti per legge. 

A proposito dellôattivit¨ di accertamento TARES 2013 nel corso dellôanno 2018 si ¯ proceduto allô 

aggiudicazione di una procedura negoziata, previa indagine esplorativa di mercato, ai sensi 

dellôart. 36, comma 2, lett. a), del D. Lgs. 50/2016, mediante acquisizione di manifestazioni di 

interesse di operatori economici invitati  alla procedura, per lôaffidamento in concessione del 

servizio di accertamento TARES  2013,  aggiudicazione che è avvenuta,  adottando il criterio 
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dellôofferta economicamente pi½ vantaggiosa, ai sensi dellôart. 95 del D.lgs. n. 50/2016, in favore 

della Società Step S.r.l, per il periodo 29.08.2018-28.08.2019.   

 

Analoghe fasi vengono attuate per i tributi minori: TOSAP, PUBBLICITAô E DIRITTI SULLE 

PUBBLICHE AFFISSIONI, CANONE DI CONCESSIONE NON RICOGNITORIO(per gli anni di 

vigenza del relativo Regolamento), da parte del concessionario Andreani Tributi  aggiudicatario 

della  procedura di gara ad evidenza pubblica, ai sensi del D.Lgs. 50/2016 ,conclusasi con la 

Determina di aggiudicazione definitiva da parte della S.U.A. della Provincia avvenuta in data 

21.12.2018 e con la D.D. del Responsabile del Settore Tributi, nella stessa data, di recepimento 

della suddetta Determina della Provincia. 

 

 

 

¶ Fondo di solidarietà comunale  

 

Il fondo di solidarietà comunale è stato introdotto nel  2013 in sostituzione del vecchio fondo 

sperimentale di riequilibrio previsto dal decreto 23/2011 sul federalismo municipale raccogliendone 

la missione di limitare le disuguaglianze del gettito immobiliare tra città ricche e città povere.  

Eô di gran lunga la voce pi½ ñstressataò del Bilancio previsionale del Comune in quanto 

perennemente sottoposta a modifiche dal legislatore sulla base delle leggi di stabilità annuali dello 

Stato.  

Lo stanziamento al FONDO DI SOLIDARIETÀ COMUNALE è stato stimato tenendo conto della 

ripartizione del Fondo anno 2018 .  

Il fondo di cui trattasi è alimentato da una quota a carico dello Stato che va a compensare il minor 

gettito IMU e TASI di cui allôart. 1 comma 449 lett. a) e b) della legge 232/2016 e da una quota a carico 

dei Comuni pari al 22,43% del gettito IMU stimato ad aliquota di base e trattenuta direttamente 

dallôAgenzia delle Entrate.  

Per quanto riguarda questôultima la quota redistribuita ¯ calcolata prendendo come riferimento la spesa 

storica; la quota  assegnata, per lôanno 2018, ¯ per il 55% come quota fissa   sullô importo derivante 

dalla spesa storica mentre per il restante 45% , che costituisce il valore per alimentare il riparto 

perequativo, sulla base delle risultanze dei fabbisogni standard e della capacità fiscale . 

Tra lôaltro il comma 921 della Legge 145/2018  stabilisce che il fondo di solidariet¨ comunale  ¯ 

confermato,  per lôanno 2019,  sulla base degli importi indicati per ciascun ente negli allegati al decreto 

del Presidente del Consiglio dei Ministri 7 marzo 2018. Rimangono quindi confermate le modalità di 
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erogazione degli importi da parte del Ministero dellôInterno e le modalit¨ di recupero da parte 

dellôAgenzia delle entrate degli importi dovuti a titolo di alimentazione del fondo. 

 

 

Alla luce delle disposizioni normative di cui sopra il fondo di solidarietà comunale è stato stimato 

in euro 2.545.000,00.  

 

Trasferimenti correnti 

Le entrate per trasferimenti correnti riguardano  trasferimenti che altri soggetti, tipicamente enti 

pubblici di livello superiore, assegnano allôEnte locale per finanziare la gestione operativa. 

 

Tale titolo è suddiviso in cinque tipologie con riferimento ai soggetti eroganti e comprende 

principalmente contributi finalizzati a spese correnti predeterminate. 

 

TITOLO 2 TRASFERIMENTI CORRENTI 

    

2010100 Tipologia 101: Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche 

    

2010101 Trasferimenti correnti da Amministrazioni Centrali 

2010102 Trasferimenti correnti da Amministrazioni Locali 

2010103 Trasferimenti correnti da Enti di Previdenza 

2010104 Trasferimenti correnti da organismi interni e/o unità locali della amministrazione 

    

    

2010200 Tipologia 102: Trasferimenti correnti da Famiglie 

    

2010201 Trasferimenti correnti da Famiglie 

    

    

2010300 Tipologia 103: Trasferimenti correnti da Imprese 

    

2010301 Sponsorizzazioni da imprese 

2010302 Altri trasferimenti correnti da imprese 
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2010400 Tipologia 104: Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali Private 

    

2010401 Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali Private 

    

    

2010500 Tipologia 105: Trasferimenti correnti dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo 

    

2010501  Trasferimenti correnti dall'Unione Europea 

2010502  Trasferimenti correnti dal Resto del Mondo 

    

 

 

 

 

Dettaglio degli Stanziamenti riferiti al Bilancio in corso -  Titolo 2 ï Trasferimenti Correnti: 

 

Descrizione Trasferimento 

Stanziamento 

2019 

Stanziamento 

2020 

Stanziamento 

2021 

CONTRIBUTO STATO PER MINOR GETTITO IMU 

ANNO 2014 ART. 2 D.L. 102/2013 (immobili 

merce, ricerca scientifica, ecc.) 

           

49.000,00  

           

49.000,00  

           

49.000,00  

CONTRIBUTO SU SERVIZIO MENSA EROGATO AI 

DIPENDENTI DELLO STATO 

           

15.000,00  

           

15.000,00  

           

15.000,00  

CONTRIBUTI DIVERSI DALLO STATO (rimborso 

Prefettura per extracomunitari) 58.365,00 58.365,00 58.365,00 

CONTRIBUTO DALLO STATO PER AMBITO 

TERRITORIALE SOCIALE 

           

81.635,00 

           

81.635,00  

           

81.635,00  

CONTRIBUTO DALLO STATO PER ISTRUZIONE: 

SPESE DI GESTIONE SCUOLE MATERNE 

           

15.000,00  

           

15.000,00  

           

15.000,00  

INPS PROGETTO HOME CARE PREMIUM 

         

160.000,00  

         

160.000,00  

         

160.000,00  

CONTRIBUTO REGIONE PER MOSTRA RAFFAELLO 100.000,00   
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CONTRIBUTO REGIONE PER ASILI NIDO 

           

40.000,00  

           

40.000,00  

           

40.000,00  

TRASFERIMENTO REGIONE PER INTERVENTI 

SOCIALI 

           

50.000,00  

           

50.000,00  

           

50.000,00  

AMBITO -FONDI REGIONE PER PROGETTI 

SPECIFICI 

         

468.899,94 

         

468.899,94  

         

468.899,94  

TRASFERIMENTI REGIONE PER LEGGE 18/96 DA 

RIPARTIRE TRA I COMUNI DELL'AMBITO 

        

107.541,49 

         

107.541,49 

         

107.541,49 

AMBITO TERRITORIALE SOCIALE FONDI POR 

         

124.000,00 

         

124.000,00  

         

124.000,00  

CONTRIBUTO REGIONE PER TRASPORTO URBANO 

     

1.633.000,00  

     

1.633.000,00  

     

1.633.000,00  

-+CONTRIBUTO DA COMUNI PER CO-

FINANZIAMENTO AMBITO 

         

306.000,00  

         

322.758,00  

         

306.000,00  

CONTRIBUTO DA COMUNI AUDITORE, TAVOLETO 

E MONTECALVO PER GESTIONE PLESSO CA' 

LANCIARINO 

         

130.500,00  

         

130.500,00  

         

130.500,00  

/hb¢wL.¦¢h /ha¦bL¢!Ω ahb¢!b! t9w 

PISCINA F.LLI CERVI 5.000,00 5.000,00 

 

5.000,00 

CONTRIBUTI COMUNITA' MONTANA PER AMBITO 

           

10.000,00  

           

10.000,00  

           

10.000,00  

/hb¢wL.¦¢h 5! /ha¦bL¢!Ω ahb¢!b! PER 

DISTRIBUZIONE UTILI 171.000,00   

CONTRIBUTI DA ALTRI ENTI DEL SETTORE 

PUBBLICO PER AMBITO 

              

7.500,00 

              

7.500,00 

              

7.500,00  

CONTRIBUTI DIVERSI DA IMPRESE 

              

1.830,00                                

TOTALE TITOLO II 

                           

3.534.271,43    

                           

3.278.199,43 

                           

3.261.441,43    
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Trend storico trasferimenti correnti - accertato da rendiconti 

 

DENOMINAZIONE 

 

2016 

 

2017 

 

Tipologia 101: Trasferimenti correnti da 

Amministrazioni pubbliche 

 

3.388.388,33 

 

3.718.693,97 

Trasferimenti correnti da Amministrazioni Centrali 288.503,46 237.589,83 

Trasferimenti correnti da Amministrazioni Locali 2.760.384,87 3.200.235,13 

Trasferimenti correnti da Enti di Previdenza 339.500,00 280.869,01 

Tipologia 103: Trasferimenti correnti da Imprese 1.220,00 31.115,60 

Sponsorizzazioni da imprese 1.220,00 2.550,00 

Altri trasferimenti correnti da imprese 0,00 28.565,60 

   

 

 

 

Entrate Extratributarie 

Le entrate extratributarie comprendono tutte le fonti di finanziamento del comune che non sono 

direttamente collegabili alla riscossione di tributi; comprendono, ad esempio, eventuali utili di 

aziende collegate o profitti ricavati dall'erogazione dei servizi pubblici o dall'affitto di beni immobili 

comunali a soggetti terzi. 

Il presente titolo comprende le seguenti tipologie: 

TITOLO 3 ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 

    

3010000 Tipologia 100: Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni 

    

3010100 Vendita di beni 

3010200 Entrate dalla vendita e dall'erogazione di servizi 

3010300 Proventi derivanti dalla gestione dei beni 

    

https://it.wikipedia.org/wiki/Tributo_(diritto)
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3020000 Tipologia 200: Proventi derivanti dall'attività di controllo e repressione delle irregolarità e 

degli illeciti  

    

3020100 Entrate da amministrazioni pubbliche derivanti dall'attività di controllo e repressione delle 

irregolarità e degli illeciti 

3020200 Entrate da famiglie derivanti dall'attività di controllo e repressione delle irregolarità e degli 

illeciti  

3020300 Entrate da Imprese derivanti dall'attività di controllo e repressione delle irregolarità e degli illeciti 

3020400 Entrate da Istituzioni Sociali Private derivanti dall'attività di controllo e repressione delle 

irregolarità e degli illeciti 

    

    

3030000 Tipologia 300: Interessi attivi 

    

3030100 Interessi attivi da titoli o finanziamenti a breve termine 

3030200 Interessi attivi da titoli obbligazionari a medio - lungo termine 

3030300 Altri interessi attivi 

    

    

3040000 Tipologia 400: Altre entrate da redditi da capitale 

    

3040100 Rendimenti da fondi comuni di investimento 

3040200 Entrate derivanti dalla distribuzione di dividendi 

3040300 Entrate derivanti dalla distribuzione di utili e avanzi 

3049900 Altre entrate da redditi da capitale n.a.c. 

    

    

3050000 Tipologia 500: Rimborsi e altre entrate correnti 

    

3050100 Indennizzi di assicurazione 

3050200 Rimborsi in entrata 

3059900 Altre entrate correnti n.a.c. 
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Le entrate extra-tributarie indicano la capacità di un Comune di far ñrendereò la propria attivit¨, 

sotto forma di pagamenti dei servizi, di dividendi di società partecipate, di proventi da beni 

patrimoniali e di contravvenzioni. 

Le entrate extratributarie non presentano particolari modifiche di rilievo rispetto agli anni precedenti 

, fatto salvo la possibilità di aggiornare gli affitti dei locali comunali utilizzati per attività commerciale 

man mano che giungono a scadenza i precedenti contratti. 

 

Per quanto riguarda le entrate per servizi a domanda individuale si rimanda al paragrafo 

successivo. 

 

Di seguito si riporta il dettaglio degli stanziamenti previsti nel Bilancio 2019/2021 al fine di illustrare 

nello specifico le varie entrate afferenti a questa tipologia: 

 

 

 

DESCRIZIONE TIPOLOGIA STANZIAMENTO 2019 STANZIAMENTO 2020 STANZIAMENTO 2021 

DIRITTI DI SEGRETERIA  DIVERSI 70.000,00                         70.000,00                         70.000,00  

DIRITTI DI SEGRETERIA ANAGRAFE 35.000,00 35.000,00 35.000,00 

PROVENTI MATERNE E REFEZIONI 

SCOLASTICHE             415.000,00                       420.000,00                       420.000,00  

PROVENTI DIVERSI MENSA 

CENTRALIZZATA               22.000,00                         25.000,00                         25.000,00  

TRASPORTO SCOLASTICO CAô LANCIARINO 4.000,00 4.000,00 4.000,00 

PROVENTI SERVIZIO NECROSCOPICO E 

CIMITERIALE             105.000,00                       115.000,00                       115.000,00  

SERVIZIO MURATURA LOCULI E TOMBE 

(40-60) (vedi ex azione n. 5184))               23.000,00                         30.000,00                         30.000,00  

SERVIZIO DI INUMAZIONE, ESUMAZIONE E 

TRASLAZIONE SALME               25.000,00                         35.000,00                         35.000,00  

PROVENTI ASILI NIDO             148.000,00                       158.000,00                       158.000,00  

PROVENTI COLONIE MARINE E MONTANE               18.000,00                         18.000,00                         18.000,00  

PROVENTI GESTIONE IMPIANTI SPORTIVI                  8.500,00  

                          

8.500,00  

                          

8.500,00  




